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Team Bertoldo: ecco i nuovi arrivi per il 2016
Vittorio Parpaiola e Claudio Mazzucco entrano nella forte squadra

Si è svolta lo scorso gennaio la consueta cena sociale del Team Bertoldo, “corazzata 
padovana”, che ha visto un 2015 ricco di trionfi per i suoi atleti in tutto il Trivene-

to. Alla testa della forte squadra, lo sponsor Renzo Bertoldo, valido atleta che anche 
quest’anno ha conquistato 3 importanti vittorie. La serata di inizio stagione, svoltasi 
presso il “Ristorante da Barison Sergio” a Sant’Eufemia di Borgoricco, è iniziata con 
la presentazione dei nuovi arrivi, tra i quali Vittorio Parpaiola e Claudio Mazzucco i 
quali vanno ad arricchire la già competitiva squadra. Il presidente Franco Campello e 
lo sponsor Renzo Bertoldo hanno poi avuto parole di ringraziamento per coloro che 
hanno terminato la loro avventura nel Team Bertoldo e che lo hanno onorato negli 
anni in cui sono stati partecipi. Ora si apre una nuova stagione ciclistica in cui gli 
atleti del Team Bertoldo si augurano di ripetere le vittorie del 2016 e anche dal lato 
organizzativo, di avere una buona partecipazione alle loro gare come nella passata 
stagione, per dare ancor più luce allo splendente gruppo. 

Diana Casarin   

Sc Massanzago sulla via del ringiovanimento
Anche per quest’anno programma ricco di gare ufficiali
L’Asd Sc Massanzago si è ri-

unito in festa per i 30 anni 
di attività organizzando una 
cena per tutti gli iscritti e sim-
patizzanti atta a far conoscere 
il programma per il prossimo 
anno ciclistico. Alla festa erano 
presenti circa 60 persone, tra cui 
il responsabile Acsi sezione cicli-
smo provinciale, Giuseppe An-
dreose; il sindaco di Massanzago 
Stefano Scattolin e gli sponsor 
che anche quest’anno hanno 
dato un contributo determinan-

Asilo nido: votazione on-line per il nuovo nome
Sistema molto apprezzato ai cittadini

Da lunedì 21 marzo (fino a ve-
nerdì 8 aprile) è partita la ma-

ratona per dare un nome al nuo-
vo asilo integrato alla già scuola 
dell’infanzia “Savardo”, brillante 
idea dell’Amministrazione comu-
nale di coinvolgimento dei cittadi-
ni per trovare il nome. Sono stati 
messi a disposizione tre opzioni: 
per chi desiderasse partecipare 
accedendo al sito http://www.sur-
vio.com/survey/d/D7Y3T2Q4E-
4O7H9Y6Q è possibile votare uno 
dei tre nomi proposti. Si tratta di 

un’iniziativa appositamente volu-
ta per dare un grosso segnale di 
stima, interesse e coinvolgimento 
tra Comune e cittadino, un me-
todo molto gradito dalla cittadi-
nanza che si sente partecipe di 
un’operazione che segna la storia 
di Massanzago. Dalle interviste 
raccolte viene apprezzato il siste-
ma on-line che si auspica possa 
venire applicato anche per altre 
cose in materia di amministra-
zione comunale. Come si legge 
nel sito ecco la rosa dei tre nomi 
in lizza. Pollicino: questa favola ci 
racconta che con l’astuzia e la bon-
tà si possono ottenere molte cose 

anche se si è molto piccoli. Polli-
cino insegna inoltre a stare uniti 
nelle difficoltà e ad accontentarsi 
un pochino di ciò che abbiamo. Il 
nostro compito è quello di dare un 
“pezzo di pane” da poter sbriciola-
re per non perdersi e tanto amore 
e comprensione. Il giardino dei co-
lori: dal mattino quando apriamo 
gli occhi, alla sera quando andia-
mo a riposare, tutto ciò che vedia-
mo è colorato. Non c’è momento 
della nostra vita in cui i nostri 
sensi non percepiscano i colori. 
Impariamo a utilizzare a nostro 
vantaggio la loro energia positiva. 
Piccole orme: i primi passetti in-
certi, curiosi, sorridenti segnano 
piccole orme, nel grande viaggio 
della vita. Trasmettono emozioni 
e si proiettano nel futuro. È una 
strada in ascesa, tutta da scoprire 
grazie all’aiuto di tante persone 
amorevoli che aiutano a crescere 
questi piccoli teneri germogli.

Germano Zin

te per il proseguo delle attività. 
La società ciclistica fresca di ele-
zione del consiglio direttivo, con 
la conferma di Danilo Bortolato 
alla carica di presidente; Roberto 
Cuogo vicepresidente; Franco Ba-
racco, segretario. Sc Massanzago 
ha registrato un rinnovamento, 
con atleti giovani che potranno 
portare avanti la tradizione della 
società: il debuttante Damiano 
Cogo, che si è già distinto nelle 
gare di ciclocross e l ’altro de-
buttante Christian Baracco. Per 

l ’anno 2016 il sodalizio ciclisti-
co di Massanzago punta ad or-
ganizzare due gare su strada del 
torneo delle province e una gara 
valida per il giro del Veneto, ol-
tre al campionato triveneto Mtb 
cross-country, eventi che ancora 
una volta dimostrano l ’impor-
tanza che l ’Sc Massanzago dà alle 
gare ufficiali e che porta a cono-
scere il territorio di Massanzago 
ai corridori veneti. La serata si è 
conclusa con la gioia e la voglia di 
tutti gli atleti e le personalità di 

rilievo di ricono-
scere il lavoro co-
rale della società. 

Diana Casarin 
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“Bierretti racing”presenta
la nuova squadra corse
Serata informativa per avvicinare i giovani al motociclismo

Serata ricca di emozioni e soddisfazioni!

Ben 4 defibrillatori sono stati 
donati dall ’Amministrazio-

ne comunale di Santa Giustina 
in Colle al mondo dello sport: i 
preziosi apparecchi, che posso-
no salvare la vita in caso di arre-
sto cardiaco, sono ora presenti 
nelle palestre e impianti spor-
tivi del paese. La cerimonia di 
consegna è avvenuta sabato 27 
febbraio 2016 nella palestra del 
capoluogo alla presenza del sin-
daco, Paolo Gallo, del consiglie-
re delegato allo Sport, Adriano 
Cagnin, del dirigente scolastico, 
Marcello Costa, del direttore 

Attività sportiva “cardio-protetta” nelle strutture comunali
L’Amministrazione acquista quattro defibrillatori

sanitario del Punto medico Srl e 
Chinesi Srl, dottor Giorgio Gio-
vannoni, del presidente dell ’as-
sociazione medico-sportiva di 
Padova, nonché del responsabile 
del settore giovanile del Calcio 
Padova, Stefano Paiaro. Gli stu-
denti della scuola media Ken-
nedy insieme ai presidenti delle 
associazioni sportive del terri-
torio hanno avuto l ’opportunità 
di porre domande agli esper-
ti in relazione alle tecniche di 
utilizzo di questi fondamentali 
strumenti salva vita. Durante la 
cerimonia sono stati consegnati 

Buon compleanno al club “Amici dell’arma azzurra”

Sabato 16 gennaio 2016, pres-
so la sala teatro parrocchia-

le di Santa Giustina in Colle, su 
impulso del nostro concittadino 
Franco Settimo, il team “Bier-
retti racing” di Faenza (Ra) ha 
presentato la nuova squadra 
corse per il 2016, approfittan-
do dell ’occasione per tenere una 
serata informativa finalizzata 

anche gli attestati ai parteci-
panti al corso Blsd organizza-
to a novembre dall ’assessorato 
allo Sport della Federazione del 
Camposampierese tramite la 
Croce rossa italiana. Con tale 
gesto l ’Amministrazione comu-
nale ha voluto essere ancora più 
vicina anche agli sforzi e agli 
impegni di tutte le associazioni 
e società sportive del paese che 
da anni si prodigano in modo 
particolare in favore del settore 
giovanile raggiungendo lusin-
ghieri successi. La donazione 
del defibrillatore ha l ’obiettivo 

IX santa giustina in colle

di rendere più sicure le strut-
ture sportive comunali. Dotare 

le nostre strutture sportive di 
defibrillatori rappresenta un 
obiettivo importante che ab-
biamo raggiunto tutti insieme e 
non solo per dare un contributo 
a risolvere esigenze normative 
ma perché crediamo importante 
allargare la presenza di questi 
strumenti salva-vita. L’auspicio 
è quello di non dover mai usare 
questi apparecchi. Vogliamo che 
gli utenti sappiano che quan-
ti sono presenti in questi spazi 
sportivi sono in grado di inter-
venire in maniera corretta in 
caso di malore.

Adriano Cagnin

Il club “Amici dell’arma azzurra” ha da poco festeggiato il 
proprio sesto compleanno: il 4 marzo è stata una serata 

con il “botto”, infatti si è raggiunta quota 280 soci, con ben 
sedici tessere nuove. “Anche quest’anno la soddisfazione è 
grandissima - afferma orgogliosamente il presidente Vale-
rio Bellù - d’altra parte negli anni precedenti si è seminato 
bene quindi ora si stanno raccogliendo i frutti. Ho visto 

davvero una 
sost a n ziosa 
affluenza di 
soci, amici e 
simpatizzan-
ti, possiamo 

modestamente dire che questa è 
stata una delle migliori annate. Con 
l’occasione, dopo aver ricordato i 
numerosi eventi dell’anno scorso, 
abbiamo presentato il nuovo e ricco 
programma per questa nuova entu-
siasmante stagione”. Durante la se-
rata, c’è stato spazio anche per una 
novità. È stato assegnato un ricono-
scimento (un gagliardetto del club) 
al socio più giovane del gruppo, os-
sia Marco Beggiora di 11 anni: “con 
questo gesto vogliamo incentivare 
l’avvicinamento dei giovani a questa 
passione - ci confida il presidente - 
Marco è un ragazzo curioso e molto 
attivo, per noi è un grande piacere 

che possa conoscere da vicino le tec-
nologie di questi velivoli durante le 
nostre uscite”.

Silvano Salvalaggio 

ad avvicinare responsabilmente 
i giovani al motociclismo. Oltre 
all ’intervento di molti personag-
gi con una lunga esperienza nel 
mondo delle corse e dei rappre-
sentanti dell ’arma dei carabinie-
ri e della Polizia locale, l ’evento 
è stato impreziosito dalla pre-
senza del dottor Marcello Costa, 
fondatore della clinica mobile 

della “Moto Gp”, ospite princi-
pe e vero mattatore della serata, 
che ha presentato il proprio libro 
e proiettato alcuni filmati sul 
tema trattato. Molto toccante il 
passaggio in cui il dottor Costa 
ha ricordato la figura del pre-
maturamente scomparso Marco 
Simoncelli, che ha strappato più 
di una lacrima al numeroso pub-

blico presente. Al termine degli 
interventi, sono stati presentati 
i giovanissimi piloti del team, 
tra i quali Nicola Settimo di San-
ta Giustina in Colle, che gareg-
gerà nel campionato triveneto e 
nel campionato europeo in sella 
all ’inseparabile Honda moto tre, 
supportato senza sosta dai suoi 
affezionati tifosi e sponsor, rin-

graziati uno ad uno nel corso 
della presentazione, unitamente 
ai partecipanti all ’evento. A Ni-
cola ed ai suoi impavidi colleghi 
di “sella”, non resta che rivolge-
re, di tutto cuore, un grandissi-
mo in bocca al lupo per un 2016 
denso di successi.

Cristian Centenaro
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Nasce il parco-giardino inclusivo

Ancora dalla parte della sicurezza stradale!
Lions club ripropone un evento di eccezionale utilità
Sabato 5 marzo il Lions club di 

Camposampiero ha tenuto, 
anche quest’anno, un incontro in-
formativo sul tema della sicurezza 
stradale. Ad aprire la lista dei rela-
tori, Mariella Pesce, preside dell’i-
stituto Newton che, ancora una 
volta assieme all’istituto Pertini 
ha ospitato l’iniziativa dei Lions. 
Come di consueto, il presidente 
del Lions club di Camposampiero 
Fabio Argenti ha presentato i rela-
tori e rimarcato l’importanza della 

sensibilizzazione su questo tema, 
rivolto agli studenti e studentesse 
delle classi quarte, vicini dunque 
all’idoneità di guida. Di rito, se-
guono i saluti di Katia Maccarone, 
sindaco di Camposampiero, la quale 
ha puntato l’attenzione sui 238 in-
cidenti, verificatisi nel Camposam-
pierese nel 2015, molti dei quali 
con conseguenze fisiche e danni, 
dunque, alle persone coinvolte. A 
seguito dei saluti di Giovanni Boin, 
presidente dell’associazione “Non 

Cambiate le priorità: ora ci sono cimitero e area fiera di Rustega
Camposampiero è divenuta città e luogo antoniano grazie all’operazione storico-culturale di recupe-

ro dell’identità dei precedenti amministratori. Ora, con la Giunta Masetto-Maccarone, sta perden-
do il proprio ruolo di guida del Camposampierese e sta diventando frazione di Rustega. L’amara verità 
è emersa chiaramente in occasione della recente approvazione del bilancio di previsione triennale da 
parte dell’attuale maggioranza che, in evidenti difficoltà nell’ordinaria amministrazione, è parsa priva 
di un progetto complessivo per la città ed in evidente stato confusionale sul piano degli investimen-
ti, con opere che slittano o spariscono. Come spiegare, altrimenti, il cambio repentino delle priorità 
che, all’insediamento, erano il cimitero e la sistemazione delle piazze del capoluogo, mentre ora sono 
diventate il cimitero e l’area per la fiera di Rustega? Del resto il calo della popolazione e la chiusura 
delle attività commerciali nel centro sono dati preoccupanti che incontestabilmente spiegano che Cam-
posampiero non attrae più. Ecco perché la priorità era e rimane la riqualificazione del centro storico 
che può avvenire solo con un progetto culturale che, purtroppo, l’attuale Amministrazione non ha. 
Dispiace, quindi, che la torre dell’orologio, uno dei simboli della città e, per noi, sede ideale per l’ufficio 
turistico, passando da bacheca a piccionaia, sia divenuta l’immagine dell’abbandono della città; mentre 
l’auditorium “Ferrari”, ritenuto un palcoscenico ideale per cinema, teatro e concerti, rimanga il peg-
giore esempio di spreco di denaro pubblico. Così come dispiace che nutrie, topi e piccioni la facciano da 
padroni anche in centro. E se, da un lato, appare incomprensibile che l’attuale Giunta, dopo due anni, 

non abbia realizzato nessuna delle tante promesse 
elettorali, neanche quelle a costo zero, è altrettanto 
inaccettabile che, dopo aver aumentato lo scorso 
anno la pressione tributaria per 1,2 milioni di euro, 
ora abbia previsto l’aumento sia dell’addizionale 
Irpef per 290 mila euro, sia delle tariffe del tra-
sporto scolastico. E pensare che chi ora ci governa, 
quand’era all’opposizione, si opponeva ad ogni ade-
guamento tariffario e dava lezioni di moralità. Non 
ci resta che invitare l’attuale Giunta ad abbando-
nare la presunzione che la contraddistingue, augu-
randole di realizzare quanto prima le molte opere 
utili, non solo progettate ma anche finanziate dalla 
precedente amministrazione. E ciò per il bene della 
nostra amata città di Camposampiero.

Domenico Zanon

Quando un capoluogo diventa frazione!

Il progetto nasce dalla volontà 
del comitato “Muso vecio” di 

ridare un’opportunità a un’area 
da tempo lasciata in uno stato di 
profonda precarietà ambientale 
e sociale, ossia quella dell ’ex-eco-
centro e depuratore, sita tra via 
San Francesco e via Albarella. La 
proposta progettuale di realizza-
re un parco inclusivo è stata, da 
subito, supportata da parte sia 
dell ’Amministrazione comunale 
che della Federazione dei comu-
ni; proprio grazie alla sinergia di 
questi enti il progetto è stato ac-
colto ed ha ottenuto importanti 

finanziamenti regionali legati 
al tema dell ’accessibilità al per-
corso ciclo-pedonale “Cammino 
di sant’Antonio”. Gli elementi 
caratterizzanti l ’intero inter-
vento sono essenzialmente tre: 
la bonifica dell ’area dell ’ex-de-
puratore con la pulizia e demo-
lizione delle vasche esistenti; la 
realizzazione di una struttura 
ricettiva aperta alle esigenze 
dell ’intera comunità; la realiz-
zazione di un parco-giardino 
inclusivo dotato di attrazioni e 
servizi adatti a tutte le perso-
ne. La struttura ricettiva avrà 

carattere di sostenibilità e ri-
sulterà prefabbricata con telaio, 
pareti e copertura in legno e do-
tata di un impianto fotovoltaico 
di 3 kWp. Questo contenitore 
avrà idonei spazi per la condivi-
sione, per la cucina e per i bagni. 
Sarà allestito uno spazio muse-
ale con una rassegna fotografi-
ca delle rimembranze del luogo 
nonché un box informativo per i 
turisti sulle opportunità offerte 
dai percorsi ciclo-pedonali e f lu-
viali limitrofi. L’area verde sarà 
gestita a parco-giardino, all ’in-
terno del quale si insedieranno 
diverse attrezzature per il gio-
co libero e disciplinato, adatte 
anche ai bambini con ridotte 
capacità motorie. Quale miglior 
risposta alla comunità se non 
la riqualificazione di un’area da 
tempo depressa e la possibilità 
di offrire uno spazio adatto a 
tutti. I lavori risultano già ap-
paltati e inizieranno a breve.

Leonardo Pravato

dimenticare”, ha preso la parola il 
dottor Durano dirigente medico 
Sert, il quale ricorda che gli inci-
denti sono la prima causa di morte 
tra i giovani, evidenziando tutta-
via che la gran parte di questi sono 
prevenibili facendo attenzione alle 
condizioni del veicolo e non abu-
sando di sostanze alcoliche. Gli fa 
eco l’esperimento della dottoressa 
Abbiendi, la quale tramite l’impie-
go di speciali occhiali, ha fatto sag-
giare ad alcuni studenti volontari 

l’impatto dell’u-
so di sostanze 
alcoliche: ridu-
zione vigilanza 
capacità visive e 
distorsione della 
coord ina zione 
dei movimenti e 
dei riflessi. Non 
poteva mancare 
poi l’intervento 
di Jenny Tonin, 

della cooperativa “Centro per la 
vita”, che, occupandosi di recupero 
deficit fisico e psicologico, nella fat-
tispecie trattasi di ripristino delle 
funzioni di base e di reinserimento 
nella società, ha successivamente 
accompagnato la toccante testi-
monianza di Giuseppe Pierobon 
(45 anni), diciottenne al momento 
dell’incidente che gli ha provocato 
gravi lesioni alla colonna vertebrale 

e costretto alla sedia a rotelle. Per 
ultimo, l’avvocato Nicola Giobba ha 
relazionato in merito alle sanzioni 
amministrative e penali con cui 
sono puniti gli illeciti stradali. Un 
punto di vista assicurativo, invece, 
è configurato da Luca Verde, agente 
di assicurazioni. Ancora una volta, 
il Lions club ha proposto un even-
to di eccezionale fattura ed utilità, 
capace di attrarre l’attenzione di 
tutti gli studenti presenti in sala. 

Alberto Stefani

Da riqualificare un’area da tempo depressa

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,

TI FAREMO RISPARMIARE 
S E N Z A  R I N U N C I A R E  

A PROFESSIONALITÀ
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI

G.E.D Sas Consulenze Assicurat ive
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GALLIOLO CONSULENTI
S o l u z i o n i  A s s i c u r a t i v e
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www.gallioloconsulenti.com

info@gallioloconsulenti.com

/gall ioloconsulent i

NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411
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Conosciamo le erbe, attività molto partecipata
Tutti insieme alla ricerca di erbe commestibili!

Nutrie, bisogna agire in fretta
Problema risolvibile solo con un intervento regionale
Nei giorni scorsi il Comune di Lo-

reggia si è fatto promotore di una 
iniziativa di sensibilizzazione verso 
il governatore Zaia con una lettera 
nella quale si chiedeva un urgente e 
concreto intervento per fronteggiare 

tori sono veicolo di malattie. “Ritengo 
- dice il sindaco Fabio Bui - che chi ha 
la responsabilità di decidere azioni di 
contrasto debba farlo urgentemente e 
senza indugio. Ho proposto un grande 
piano regionale di abbattimento con la 
collaborazione delle associazioni vena-
torie ma se ciò non fosse praticabile, sia 
la Regione a proporre una soluzione 
diversa e più efficace. Una cosa è certa: 
non si può rimanere fermi senza fare 
nulla, perché burocrazia e immobili-
smo sono i migliori alleati al prolifera-
re delle nutrie. Poche parole le voglio 
riservare a coloro che disinformano 
sulle competenze delle amministra-
zioni comunali. I sindaci non hanno, 
purtroppo, nessun potere normativo e 
finanziario per intervenire e tutti colo-

l’emergenza delle nutrie che ormai 
infestano gran parte dei corsi d’acqua 
della nostra regione. Il rischio riguarda 
sia la consistenza degli argini, messi a 
dura prova dalle tane, sia il punto di 
vista sanitario in quanto questi rodi-

Domenica 20 marzo ore 15 con partenza dall’oratorio 
di Loreggiola, si è svolta l’attività “Conosciamo le 

erbe”, organizzata dal locale circolo “Noi”. Finalmente un 
bel sole ha reso possibile questa interessante passeggiata 
tra i campi di Loreggiola, alla ricerca di numerose essenze 
commestibili, delle quali è stata fornita ai presenti una 
dettagliata descrizione elencandone le proprietà princi-
pale. Numerosa è stata la partecipazione, con tanti ragaz-
zi attenti a conoscere le piante spontanee del territorio. Il 
circolo “Noi” di Loreggiola ha voluto ringraziare in parti-
colare a Davide e Rosanna, i quali hanno messo a dispo-
sizione la loro conoscenza, insegnando a distinguere ed a 
riconoscere alcune erbe commestibili.

Eleonora De Martin

ro che si sono spinti comunque ad adot-
tare qualche provvedimento sono stati 
censurati dai tribunali amministrativi. 
Ad oggi il problema lo si risolve solo con 
un intervento regionale. Non possiamo 
solo parlarne, organizzare convegni 
o tavoli tecnici, dobbiamo fare. Il pro-
blema è generale e non confinato in un 
comune specifico. Ormai gran parte 
dei comuni del nord sono infestati da 
questo roditore e quindi la pressione 
politica e al collaborazione deve essere 
unitaria. Una considerazione finale. 

Dopo gli eventi alluvionali, che hanno 
riguardato gran parte della nostra Re-
gione, sono stati realizzati importanti 
interventi per la sicurezza idraulica. 
Non possiamo permetterci di vanifi-
care queste spese per l’inerzia nel vo-
ler contrastare questo fenomeno delle 
nutrie”. Intanto, sabato 26 marzo, nel 
territorio comunale sono state posizio-
nate undici gabbie per la cattura delle 
nutrie: un primo passo, anche se molto 
riduttivo, per tentare di arginare que-
sto problema.

Cristian Pinzon

Se nel 2000 gli italiani avevano speso poco più di 4 miliardi per il gioco d’azzardo legale, 
nel 2015 l’ammontare è schizzato a oltre 85,5 miliardi di euro, con un apice nel 2012 

di quasi 90 miliardi. A queste cifre va aggiunto tutto ciò che non è legale ma che rientra 
comunque nel giro d’affari, difficilmente quantificabile, anche se facilmente immaginabile. 
“Questa è la più chiara dimostrazione che lo Stato non si è mai davvero preoccupato di con-
trastare un’emergenza che può colpire chiunque soprattutto, negli ultimi anni, la popola-
zione più giovane”, inizia il vicepresidente della Provincia e sindaco di Loreggia, Fabio Bui. 
“Le conseguenze di una situazione così grave - continua Bui - sono sotto gli occhi di chiun-
que, con persone che perdono tutto, dai soldi agli affetti familiari. Ultimamente, il fenome-
no si è ancora più aggravato in conseguenza della crisi economica che ha interessato tutte le 
nostre realtà locali, con la dimostrazione scientifica che meno risorse si hanno più si è pro-
pensi a rischiare. Per questo considero il gioco d’azzardo come una vera e propria malattia 
sociale, che colpisce le persone meno istruite e con minor reddito, quindi gli individui più 
deboli.  Con il maxi-emendamento all’ultima Legge di stabilità sono state approvate alcune 
norme relative al rinnovo delle concessioni alle sale bingo, ai corner, alle sale scommesse e 
alla distribuzione delle macchinette nei locali tipo tabaccherie e bar, ma gli interventi non 
sono ancora sufficienti. Sono in molti a pensare, sottoscritto compreso, che il giro d’affari 
sia troppo considerevole per poter essere eliminato, e che un fenomeno così grave debba 
essere contrastato con ben altri provvedimenti. Innanzitutto si dovrebbero prevedere fondi 
ad hoc per la formazione di personale altamente specializzato da impiegare nella preven-
zione in scuole e comunità, come già si fa per la dipendenza dalla droga o dall’alcol, e per gli 
incidenti stradali. É necessario iniziare dalle scuole elementari o addirittura dagli asili per-
ché è meglio prevenire che curare, e il proibizionismo è un grave errore che, gli Stati uniti ci 
hanno insegnato, potrebbe rivelarsi fatale. I sindaci, in attesa di una legge quadro naziona-
le che debelli questa malattia, stanno cercando, sebbene con provvedimenti parziali come 
la limitazione degli orari delle sale giochi, la modifica del regolamento urbanistico edilizio 
per le zone dove il gioco d’azzardo sia tassativamente vietato, ad esempio vicino alla stazio-
ne o ai luoghi “sensibili” come le scuole - di arginare un’emergenza sociale tra le peggiori. 
Perché, ci si chiede, se una medicina si dimostra dannosa per la salute la si toglie imme-

diatamente dal mercato, mentre l’azzardo continua ad 
essere tranquillamente tollerato dallo Stato? Mi rendo 
conto, naturalmente, che ogni iniziativa comunale rap-
presenti una goccia nel mare di un problema talmente 
grave che nessun singolo può pensare di affrontare da 
solo, ma non ci si può esimere dal fare la propria parte 
nel contrasto a un così grave fenomeno, e per questo 
noi sindaci continueremo a portare avanti con deter-
minazione la richiesta di una nuova legislazione nazio-
nale più significativa, perché gli amministratori locali 
non siano ancora una volta lasciati soli ad affrontare i 
disagi dovuti ai silenzi e alle negligenze altrui”.

Ufficio stampa - Provincia di Padova

Gioco d’azzardo, emergenza sociale
Bui: “il parlamento non lasci soli i sindaci nella lotta alla ludopatia”
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La ricetta del mese
Risotto di bruscandoli
Questo mese “Il club di Rossana” vi pro-
pone un piatto legato al territorio della 
nostra bella regione: visto che la pri-
mavera è la stagione migliore dell’anno 
per andar a cercare le erbe spontanee 
di campo, che ne dite allora di andare 
a raccogliere dei bruscandoli? Si trat-
ta una primizia molto versatile in cu-
cina, si va dagli antipasti, ai primi ed 
ai secondi, può essere gustata da sola 
o abbinata ad altre erbette.  Una volta 
raccolto il bruscandolo va utilizzato il 
prima possibile per poterne apprezzare 
appieno il sapore, che è molto partico-
lare. Per preparare i bruscandoli dovete 
lavarli per bene, tamponateli poi con 

imparate a raccogliere le erbe nel modo 
corretto per tutelarne la sopravviven-
za futura.
Ingredienti per 4 persone: 300 g di 
riso, 300 g di bruscandoli, uno scalo-
gno, brodo vegetale, un porro, due cuc-
chiai di olio extravergine d’oliva, prez-
zemolo, formaggio grana, sale e pepe.
Procedimento: tritate i bruscandoli, 
il porro e lo scalogno molto finemente 
e fate appassire il tutto per almeno 10 
minuti in una pentola con l’olio. Ag-
giungete il riso, mescolando per alcuni 
minuti in modo da tostarlo. A questo 
punto iniziate e versare il brodo ben 
caldo senza mai smettere di mescolare. 
Portate il riso a giusta cottura, rego-
lando il fuoco in modo da terminare di 
consumare il brodo. Salate e togliete la 
pentola dal fuoco, aggiungete il prezze-
molo ben tritato e il grana per mante-
care il risotto. Solo alla fine aggiungete 
del pepe nero. Il risultato dovrà essere 

un canovaccio e tagliateli a mano come 
se si trattasse di prezzemolo, tritato in 
forma un po’ grossolana. Un consiglio 
voglio darvi: prima di “andar per erbe” 
bisogna però rispettare alcuni accor-
gimenti. È indispensabile conoscere le 
specie in quanto raccogliere la pianta 
sbagliata potrebbe creare anche seri 
problemi. Inoltre è consigliabile non 
raccogliere le erbe di campo in ambien-
ti inquinati bensì in posti lontani dalle 
strade trafficate, e in campi di cui si 
conosce con certezza le operazioni ef-
fettuate. Un’idea, magari per la prossi-
ma primavera, potrebbe essere quella 
di far crescere le piante spontanee nel 
proprio orto o in un vaso nel terrazzo di 
casa. Un ultimo importante consiglio: 

Uto Ughi, Claudio Scimone e Silvio Celeghin
L’evento musicale dell’anno a Trebaseleghe

suoi solisti erano già stati in quella chie-
sa, 12 anni fa, in occasione dell’inaugu-
razione del maestoso organo Tamburi-
ni-Bonato, trasferito dalla cattedrale 
di Treviso presso la splendida chiesa di 
Trebaseleghe. Ora, il ritorno, con un 
evento voluto dalla Fondazione cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo: tre nomi 
che hanno segnato e tutt’ora si contrad-
distinguono nel vasto panorama della 
musica nazionale ed internazionale: i 
Solisti veneti, legati al loro direttore e 
fondatore Claudio Scimone, Uto Ughi e 
Silvio Celeghin. Il maestro Ughi da subi-
to attrae tutti: la sua personalità, la pro-
pria abilità ma ancor di più per ciò che 
suona; la musica merita un tale rispetto 
che, di massima non la si vincola mai al 
suo esecutore. Le note ed i virtuosismi 

delle variazioni sulla Carmen di Bizet 
di Pablo de Sarasate hanno catturato il 
pubblico: estimatori e conoscitori della 
musica da una parte ed anche chi, per 
curiosità si è affacciato all’ascolto du-
rante questa splendida serata di note, 
melodie ed interpreti d’eccezione. Un 
solo bis, concesso dal maestro Ughi: 
non potevano mancare Venezia e Vi-
valdi. Il maestro Ughi racconta della 
pioggia che cade e lentamente i Solisti 
iniziano, sulle sue parole, il pizzicato 
del Largo tratto dall’Inverno delle ce-
lebri “Quattro stagioni”, poi la melo-
dia del violino che emoziona i cuori ed 
il saluto, silenzioso, quasi sommesso 
al caro don Artemio che, certamente 
ascoltava.

Michele Celeghin 

Le note, la musica che incanta, “stre-
ga” direbbero i paganiniani. Uto 

Ughi ha conquistato il numerosissimo 
pubblico accorso presso la chiesa della 
natività della Beata vergine Maria, a 
Trebaseleghe, sabato 19 marzo, giorno 
in cui il parroco di sempre, l’amico, l’uo-
mo, il confidente e consigliere di tutti, 
don Artemio, ha lasciato la sua comuni-
tà. È stato allora il trionfo della musica, 
del “suo” organo suonato da Silvio Ce-
leghin che, commosso, ha aperto sulle 
note della celebre “Toccata” di Charles 
Marie Vidor. Poi l’armonia dei Solisti 
veneti, diretti da Claudio Scimone ha 
accompagnato ancora l’organo con il 
concerto di Salieri (in prima esecuzione 
assoluta in Veneto) e poi il violino, un 
“Guarnieri del Gesù” (1744) suonato da 
uno dei più grandi interpreti dei nostri 
tempi, Uto Ughi. In realtà Scimone ed i 

un risotto “all’onda”, cioè non troppo 
asciutto e tale che, inclinando il piatto, 
si sposti lentamente verso il bordo.

Vino consigliato: Bianco di Custoza o 
Tocai del Piave.

Il club di Rossana
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Approvato il bilancio di previsione
Mantenuti i servizi ai cittadini e non aumentano i tributi comunali
Per il 2016 l’Amministrazione si era 

data l’obiettivo di approvare il bi-
lancio di previsione anticipatamente 
rispetto agli scorsi anni, per poter pia-
nificare e programmare le azioni di go-
verno senza dover aspettare la seconda 
parte dell’anno e ridurre quanto più 
possibile il regime dei dodicesimi, in 
modo da disporre quanto prima delle 
risorse messe a disposizione. “Pur con 
non poche difficoltà - commenta l’as-
sessore alle Risorse economiche Elisa 
Zanin - questa scelta ha permesso di 
avere sin da inizio anno una panora-

dall’Amministrazione, nonostante tali 
riduzioni, sono state tuttavia quelle di 
lasciare inalterate le aliquote applicate 
ai tributi e di non aumentare nessuna 
tariffa per i servizi individuali, mante-
nendo costante la spesa per il sociale e 
garantendo quanto messo a disposi-
zione dei cittadini fino ad ora. In par-
ticolare, si sono mantenuti i contributi 
alle scuole dell’infanzia paritarie e si 
è previsto un contributo specifico per 
la scuola primaria di Robegano, fina-
lizzato all’attuazione del tempo pieno. 
Rispetto agli esercizi precedenti, anche 

per quanto riguarda la spesa corrente, i 
capitoli di spesa hanno subito riduzioni 
meno importanti. “La gestione positi-
va del bilancio degli ultimi anni - con-
tinua l’assessore Zanin - ha permesso 
inoltre di potere impiegare una parte 
di avanzo, seppur ridotta, per la manu-
tenzione delle strade, infatti nel corso 
di quest’anno saranno appaltati lavori 
per l’asfaltatura di alcune via comunali, 

mica abbastanza completa di quella che 
sarebbe stata la situazione finanziaria 
dell’ente, anche se tuttora il governo 
centrale non ha dato conferme in me-
rito alle risorse che saranno messe a 
disposizione dei comuni. Unica cer-
tezza è che anche per quest’anno sono 
previsti tagli alle entrate, derivanti so-
prattutto dall’eliminazione della Tasi: 
si è stimato, infatti, che di quanto in-
troitato nel 2015, le casse comunali ne 
vedranno circa il 90 per cento, con una 
riduzione, per il nostro comune, di qua-
si 100 mila euro”.  Le scelte intraprese 

Secondo l’opposizione si tratta di un fallimento programmatico

La scuola media di Robegano si avvia alla chiusura

La chiusura della scuola media di 
Robegano è stata “confermata” 

martedì 1 marzo nel corso del consi-
glio comunale, nel quale l’opposizio-
ne (lista civica “Bene comune” e Lega 
nord) ha presentato una mozione che 
chiedeva alla maggioranza di espri-

del plesso di Robegano. La maggio-
ranza, votando contro la mozione, 
ha di fatto confermato la tesi dell’op-
posizione secondo la quale era essa 
stessa fin dall’inizio d’accordo con la 
dirigenza scolastica. Già il 21 ottobre 
2014 e anche il 30 novembre 2015, a 
seguito delle dichiarazioni agli alun-
ni della dirigente scolastica, il capo-
gruppo Busatto della lista “Bene co-
mune” aveva interpellato il sindaco, 
il quale negò qualsiasi fondamento 
all’ipotesi di chiusura. Ma la maggio-
ranza, anziché avviare un percorso 
condiviso con tutti, ha lasciato che la 
situazione degenerasse fino al punto 
di arrivare, alla scadenza delle iscri-
zioni, a mettere i genitori in crisi sulla 
scelta di quale scuola media iscrivere i 
loro figli. La dirigente scolastica, nel-
la riunione precedente alle iscrizioni, 
ha messo poi in evidenza la disparità 
di offerta formativa tra le classi me-
die di Salzano e quelle di Robegano. 

Quelle di Salza-
no svolgono, in 
alcuni momenti 
della settimana, 
delle attività con 

più classi, scambiandosi le loro idee 
e partecipando assieme alle attività 
proposte dai docenti. Inoltre, qua-
lora dovessero mancare dei docenti, 
la loro sostituzione o la collocazione 
degli alunni avverrebbe in modo più 
omogeneo e meno gravoso a Salzano 
piuttosto che Robegano, dove i bam-
bini verrebbero “parcheggiati” in 
altre classi. Tanto tuonò che piovve: 
solo 5 alunni dei 17 di quinta elemen-
tare di Robegano hanno optato per le 
medie a Robegano. Ora l’opposizione 
attacca la maggioranza rea di un fal-
limento programmatico: ha investito 
dieci anni fa nella scuola di Robega-
no (la più attrezzata e contestual-
mente sotto-utilizzata) e ora rimane 

Una rassegna cominciata un po’ timidamen-
te nel 2013, si è proposta quest’anno in una 

veste più matura con autori di rilievo che pre-
sentano la loro ultima opera, in qualche caso 
ancora fresca di stampa. Salzano ha ospitato a 
marzo Roberta Gallego, magistrato di Belluno 
e autore di una raffinata serie di gialli, è stato 
poi il turno Fulvio Ervas che, con Tu non tacere 
si è addentrato in una complessa storia di ma-
lasanità, Gualtiero Bertelli e la sua inseparabile 
fisarmonica ha offerto una serata di teatro-can-
zone sulla “sua” Venezia. È ora la volta di Rosa 
Matteucci che presenta “Costellazione familia-
re”, appena uscito per Adelphi. Con “Calce viva”, 
Antonella Benvenuti racconta invece una storia 
d’amore nella grande guerra, struggente come 
solo le storie vere sanno essere. La rassegna si 
concluderà il 4 maggio con Giovanna Zucca e 
“Ässassinio all’Ikea”, giallo godibilissimo dal 
finale spiazzante. “+Libri+liberi”, quest’anno 
pensa un po’ più in grande grazie anche alla col-
laborazione con libreria “Lovat” e con il Gruppo 
lettori volontari di Salzano, ma lo spirito rimane 

di pensare, di vivere, di raccontare
Una rassegna che sta diventando grande

32 salzano

vuota, anche se il sindaco afferma di 
avere già in mente l’utilizzo di quei 
locali. Ma altro fallimento di questa 
maggioranza è che ampliano con mi-
gliaia di metri cubi gli insediamenti 
residenziali e di pari passo non rie-
scono a realizzare i servizi: la scuola 
elementare di Salzano scoppia e non 
ci sono spazi sufficienti, tanto che si 
pensa di portare gli alunni da Salza-
no a Robegano. Tanto a pagare sa-
ranno gli allievi che impiegheranno 
maggior tempo per andare a scuola, 
i genitori che dovranno sborsare il 
contributo per i trasporti e tutti i 
cittadini che si dovranno accollare 
costi in più.

Giulio Rigo

oltre alla realizzazione di alcune ope-
re pubbliche, tra le quali un ulteriore 
stralcio lavori nell’area verde a Robe-
gano (piastra polifunzionale e campo 
sportivo), e l’adeguamento accessi e 
realizzazione museo presso la Filanda, 
per i quali si è beneficiato anche di un 
finanziamento regionale”.

Igino Bernardi
mere la netta contrarietà alla chiu-
sura della stessa, di farsi promotori 
di assemblee per informare e tran-
quillizzare le famiglie sul manteni-
mento della scuola e di avviare con 
il Consiglio d’istituto un percorso al 
fine di potenziare l’offerta formativa 

il medesimo: incontrare storie, esperienze e au-
tori che possono parlare direttamente alla vita 
di ciascuno di noi e offrirci nuove prospettive, 
punti di vista diversi o anche, semplicemente, 
l’ironia di sorriso. Questi i prossimi appunta-
menti che si svolgeranno in villa Romanin-Ja-
cur. “Costellazione familiare” (13 aprile ore 21): 
romanzo dal tono autobiografico, in cui la pro-
tagonista, con l’espediente della psicoterapia, 
quand’è il suo turno mette in scena la storia 
della propria famiglia e ce la racconta.  Ancora 
una volta, con il consueto, lucido puntiglio e con 
quella lingua ardita e immaginosa che è soltanto 
sua, Rosa Matteucci mette in piedi un teatrino 
degli affetti struggente e grottesco, dove allo 
strazio si alterna continuamente il riso. “Calce 
viva” (27 aprile ore 21): la storia di un amore 
assoluto nell’inferno della prima guerra mon-
diale. Eleonora e Marco: la storia di un amore di 
fronte al quale tutte le nostre razionali categorie 
di pensiero traballano. Marco è scaraventato 
nelle trincee del Carso, Eleonora lotta anch’es-
sa, a casa, contro la malattia, con la determina-

zione di chi preferisce la morte 
alla resa. “Ässassinio all’Ikea” 
(4 maggio ore 21): Giovanna 
Zucca vive a Treviso e lavora in 
ospedale. Laureata in filosofia, 
collabora attivamente con il 
Centro di Studi sull’etica dell’u-
niversità di Venezia. Un giallo 
tutto da ridere in cui le rifles-
sioni sull’amore condiscono un 
intreccio vivace fatto di ricordi, 
avventure, segreti e irresistibili 
chiacchiere fra donne.

Giuseppe Trevisan

Leggere rende più liberi: 
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Atleti di Scorzè sul podio ai mondiali di karate
Medaglia d’oro, due d’argento e una di bronzo: che bottino!
Ai mondiali per club di Karate, il dodicesimo 

“Worldchampionschip for club”, svoltisi il 30 
gennaio a Velletri, un gruppo di ragazzi di Scorzè, 
iscritti al “Karate centro culture orientali” di Fies-
so d ’Artico, si sono aggiudicati una medaglia d ’o-

ro, due d ’argento e una di bron-
zo. Si tratta rispettivamente di 
Lorenzo Ruosi, del suo gemello 
Davide e di Thomas e di Gior-
gio Corò. Complessivamente 
la squadra che è composta da 
sette atleti, ha conquistato 
ben nove medaglie. I ragazzi 
di Scorzè, con grande sacrifi-
cio, si allenano nelle palestra 
comunale di Fiesso d ’Artico e 
a Salzano in una palestra pri-

vata. La grande passione, uni-
ta ad un allenamento efficace 
e costante, li hanno portati ai 
traguardi più elevati. Un grazie 
particolare agli atleti da parte 
dell ’Amministrazione comuna-
le ed un riconoscimento parti-
colare anche alle loro famiglie 
per il forte impegno nel portar-
li agli allenamenti e nel seguir-
li in tutte le prove che questo 
sport comporta.

Nais Marcon

Auxe: successi internazionali nella kickboxing
Roberta Cargno e Luna Mendy regalano ancora grandi emozioni!

Si riconferma vincente a li-
vello mondiale la squadra 

di kickboxing Auxe che in una 
delle sue varie sedi, a Scorzè, 
svolge una serrata e proficua 
attività agonistica. Il teatro 
di tali successi è la gara più 
importante al mondo, l ’Irish 
open di Dublino: 2.500 atle-
ti per un totale di circa 4.300 
iscrizioni alle varie categorie. 
Auxe si è presentata a questo 
appuntamento, svoltosi dal 4 
al 6 marzo, con una compagine 
preparata e motivata: Roberta 
Cargno, Luna Mendy, Giaco-
mo Canato, Alberto Caniglia, 
Martina Vettore, Giorgia Pos-
samai, Anita Salvalaio, Matteo 
Berto, Riccardo Falasco e Gaia 
Visentin. Proprio la Visentin, 
campionessa europea in carica 
ci regala un bel podio con una 
medaglia di bronzo ma non si 
dichiara per nulla soddisfatta 

e vuole tornare presto a vin-
cere. La piccola Gaia, solo 14 
anni si rivela una “cannibale” 
del successo e chiede sempre il 
massimo da se stessa, vedremo 
presto la sua reazione. Grandi 
prestazioni di tutti in catego-
rie dove minimo si trovavano a 
contendersi il metallo più pre-
zioso, almeno 20 atleti tutti 
inseriti nelle più alte posizioni 
del ranking mondiale. Per fair-
play, fantasia e concentrazione 
brillano Salvalaio, Possamai e 
Vettore che si devono fermare 
ai quarti, non certo per man-
canza d ’ impegno. Anche i ra-
gazzi offrono emozioni incre-
dibili perdendo di misura in 
incontri accesissimi con avver-
sari titolatissimi: Alberto Ca-
niglia mette in apprensione il 
campione del mondo in carica 
dei 94 kg nella gara open; l ’au-
striaco Brundle deve metterci 

il fisico e Alberto perde di mi-
sura ai quarti dopo aver lette-
ralmente cancellato dal tatami 
altri avversari che si erano 
posti sulla sua strada. Matteo 
Berto e Riccardo Falasco alla 
prima esperienza pagano con 
l ’eliminazione proprio lo scot-
to della prima apparizione a 
questi livelli mentre Giacomo 
Canato cede di un punto l ’ in-
gresso alla semifinale dopo 
un incontro con un atleta di 
casa che resterà davvero negli 
annali di Auxe per intensità e 
fisicità. Questi ragazzi fanno 
ben sperare ma chi ha tramu-
tato la speranza in azione e in 
successo sono Roberta Cargno 
e Luna Mendy. La prima, Ro-
berta reduce da un mondia-
le deludente in novembre, ha 
marciato con determinazione 
verso la finale spazzando via 
l ’opposizione di avversarie ti-

tolate e non. La seconda, Luna, 
vicecampionessa mondiale in 
carica, si è tolta la grande sod-
disfazione di riconfermarsi a 
questi livelli con la disinvol-
tura di un vero campione. Alla 

fine, in due categorie Roberta 
guadagna oro e argento, men-
tre Luna si prende bronzo e oro 
nella sua categoria. Senza que-
stioni: le migliori!

Marco Ferrarese

PAZZIE PER LA FESTA

DELLA LIBERAZIONE

Via Frattina, 16 - San Michele delle Badesse BORGORICCO (vicino concessionaria Carraro)
Tel. 049 9370408 - www.divanisofa.eu
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DIVANO A 3 POSTI

MADDALENA
maxi con penisola

€460

Love is...

DIVANO A 3 POSTI

JASMINE
categoria special €409

ORAZIO
colori vari categoria special €150

ORARI

dal lunedì al venerdì
9.00/15.15

Sabato 9.00/19.00

TUTTO L'ESPOSTO
SCONTATO
Solo per il mese di aprile
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Giornata ecologica, riempiti ben venti sacchi di spazzatura!

Classe primaria digitale

Assiduo lavoro dei tanti volontari al Parco laghetti

A scuola con il tablet fin dalla prima elementare!

Primo incontro “Educherete”
Serata costruttiva con tanti suggerimenti positivi
Grande successo al primo incontro “Educherete Martel lago” assieme al dottor Guido Tal-

lone, pedagogista, formatore e consulente per le politiche giovanili e sociali, tenutosi 
venerdì 11 marzo presso l ’auditorium della fondazione banca Santo Stefano. “Davvero una 
bel la serata - ha dichiarato i l v icesindaco di Martel lago, Marco Garbin - divertente e r icca 
di contenuti e con tanti suggerimenti positivi. A seguire si terranno altri due incontri a 
carattere laboratoriale, con attività partecipate e interattive, nei giorni di lunedì 4 aprile e 
lunedì 2 maggio. I l tema generale dei due laboratori sarà i l ruolo del l ’adulto nel la gestione 
del la relazione educativa, da sviluppare sulle seguenti tracce: asimmetria-simmetria (dove 
si posiziona l ’adulto con responsabilità educative r ispetto al minore?); autorità-autorevol-
ezza (come l ’adulto può proporsi f igura di r iferimento credibile in una relazione di f iducia 
con i l minore?); distacco-empatia ( la capacità di condividere lo stato d ’animo del minore 
senza confondere i piani del la relazione). I due laboratori saranno condotti dal la dottores-
sa Fabiana Filippi, psicologa, psicoterapeuta, docente universitaria e formatrice del l ’Isti-
tuto Veneto di terapia familiare. É previsto inoltre, al termine del percorso, lunedì 30 mag-

gio, un ulteriore 
incontro di sin-
tesi e verifica in 
cui gli interes-
sati potranno 
confrontarsi con 
la dottoressa 
Ketty Giacchet-
to, psicologa che 
col labora con l ’e-
quipe educativa 
del le Politiche 
giovanili del Co-
mune, sul l ’effi-
cacia di quanto 
s p e r i m e n t a t o 
nel corso dei due 
laboratori prece-
denti.

Emanuele Carli

A ciascun alunno il proprio 
tablet per sostenere il pro-

getto sperimentale “Classe pri-
maria digitale”: la presentazione 
ufficiale dell ’ iniziativa pilota si 
è tenuta sabato 27 febbraio 2016 
alle ore 10:30 nell ’aula magna 
dell ’ istituto comprensivo “Goldo-
ni”, a Martellago (Ve) nel corso di 
un incontro, durante il quale sono 
stati consegnati 20 tablet alla 
classe prima A della scuola pri-
maria Goldoni. “Classe primaria 
digitale” è un’iniziativa nata con 

Si è conclusa con successo la quinta 
edizione della manifestazione “Gior-

nata ecologica”, organizzata da Asd 
Carp club Martellago, in collaborazione 

36 martellago

l ’ambizioso obiettivo di affianca-
re, alla consueta didattica, le ulti-
me tecnologie e gli aggiornati pro-
grammi del tablet, a partire dalla 
classe prima. Dalle mappe inte-
rattive agli esercizi individuali, 
dalla geografia virtuale alla scrit-
tura condivisa: guidato dal corpo 
insegnante, fin dai primi passi 
dell ’apprendimento e per tutto il 
ciclo scolastico, ogni alunno avrà 
dunque la possibilità di affianca-
re, ai libri e alla lavagna, il tablet 
e la Lim (Lavagna interattiva mul-

timediale), arricchendosi così con 
nuovi metodi didattici, persona-
lizzando il processo di apprendi-
mento ed imparando a gestire le 
potenzialità di questo strumento 
tecnologico. Grazie alla partner-
ship con Novarex, azienda leader 
nel settore delle etichette, l ’ inizia-
tiva, nata un po’ come una “sfida”, 
si concretizza ora in un’opportuni-
tà reale: la scuola acquisisce infat-
ti 20 tablet dotati degli specifici 
applicativi per le attività digitali, 
mentre già un’altra classe si sta 
preparando per diventare la secon-
da “classe digitale” del progetto. 
Alla cerimonia, oltre al dirigente 
scolastico dell ’ istituto, Gian Paolo 
Bustreo ed al presidente di Nova-
rex, Bruno Martino, saranno pre-

senti il sindaco, 
Monica Barbiero 
e l ’assessore alla 
Pubblica istru-
zione del Comu-
ne di Martellago, 
Matteo Campa-

con le associazioni “Genitori Mar-
tellago” (che hanno permesso la 
distribuzione di 1.800 volantini 
a ogni bambino all ’interno del-
le scuole di Martellago, Maerne e 
Olmo), “Pro-Martellago”,  “Arcie-
ri real”, “Venice spinning team”, 
ed il gruppo scout di Maerne, col 
patrocinio del Comune di Martel-
lago, Carp fishing Italia e Fipsas 
(Federazione italiana pesca spor-
tiva e attività subacquee), che ha 
lo scopo di ricordare l ’importanza 
del rispetto della natura e dell ’am-
biente, e l ’ambizione di coinvolgere 
più realtà associative del comune 
di Martellago. Quest’anno circa 70 
partecipanti, tra cui anche molti 
bambini, armati di buste, guanti e 
stivali, hanno perlustrato gli spazi 
del Parco laghetti provvedendo alla 
raccolta di rifiuti come lattine, cic-
che e cartacce lasciate dai numero-
si avventori del parco, oltre ad og-
getti metallici di vario genere, tubi 
di plastica, addirittura vecchi sani-

tari, e materiale come reti e gom-
moni, frutto di attività di pesca di 
frodo. L’oggetto più curioso è stato 
sicuramente un album di nozze, 
riaffiorato da uno dei laghetti den-
tro una valigia; tutto il materiale 
ritrovato ha riempito ben 20 sacchi 
di spazzatura. A fine manifesta-
zione, sono intervenuti il sindaco 
Barbiero e l ’assessore alle Asso-
ciazioni, Antonio Loro, che hanno 
ricordato l ’importanza dell ’azione 
del volontariato ed il ruolo d’esem-
pio per l ’attività svolta, nonché la 
necessità di rispettare l ’ambiente 
del parco, in modo che possa essere 
fruito al meglio da tutti i cittadini. 
L’obiettivo per il prossimo anno 
sarà quella di accrescere ulterior-
mente la manifestazione, coinvol-
gendo un sempre maggior numero 
di cittadini, grazie al contributo 
fondamentale dell ’Amministrazio-
ne comunale, delle associazioni che 
sono intervenute, e dei commer-
cianti che come ogni anno hanno 
contribuito alla realizzazione della 
giornata ecologica. Un grazie since-
ro da Asd Carp club Martellago ed 
un arrivederci al prossimo anno!

Davide Miele

gnaro; con loro naturalmente 
alunni, docenti e genitori coinvol-
ti nel progetto.

Bruno Martino



Aprile 2016

DEL VENETO CENTRALE

37eventi e spettacolo

Una giornata con il sistema 
turistico della Terra dei Tiepolo
Venerdì 15 aprile 2016
Golf Club “Ca’ della Nave” - Martellago (VE)

Benvenuti nel “Mondo Nuovo”

in collaborazione con

Ore 9.30
Saluti 
• Monica Barbiero - Sindaco di Martellago 
• Francesco Mattiazzo - Presidente Assoturismo Confesercenti Veneto
• Maria Rosa Pavanello - Presidente Anci Veneto 
• Bruno Pigozzo - Vice Presidente Consiglio Regionale 
   
Ore 10.00 
Introduzione            
Maurizio Franceschi - Direttore Confesercenti Veneto
La Regione del Veneto per il turismo
Federico Caner - Assessore Turismo Regione Veneto 
Opportunità e prospettive
Nicola Camatti - Dipartimento Turismo Regione Veneto 
Fare rete per competere 
Jan Van Der Borg - Università Ca’Foscari Venezia  

ore 12.00
Tavola rotonda . Terra deTiepolo e Riviera del Brenta:  un sistema per competere
• Nicola Fragomeni - Presidente Unione Comuni della Terra dei Tiepolo
• Fabio Livieri - Presidente Unione dei Comuni della Riviera del Brenta
• Antonio Piccolo - Presidente Consorzio Città D’Arte del Veneto
• Roberto Gallorini - Presidente del Consorzio Pro Loco del Decumano

Ore 15.00/18.00
• Labworld cafè: idee per far crescere il territorio                                                                   
• ½ ora per capire: seminari in pillole di mezz’ora per capire il sistema 
• Area emotion: sport e benessere a contatto con la natura.                                                                  

Campo pratica golf, fat bike e nordic walking
• Tiepolo expo: le strutture del territorio si presentano.                                                

Esposizione delle eccellenze locali

Ore 18.30
Terra dei Tiepolo Festival: la storia di questi 10 anni.
Da dove siamo partiti e dove stiamo andando. 
Racconti, immagini, video con i  protagonisti del territorio

Ore 19.45
Cena a buffet con intrattenimento musicale

Ore 21.00
Conferenza spettacolo “Viaggio nella Terra dei Tiepolo”
a cura di Mario Esposito e Roberto Milani

programma

Per informazioni e iscrizioni visita il sito terradeitiepolo.com

Lo sviluppo turistico della “Terra dei tiepolo”
Il 15 aprile un open day a Ca’ della Nave Stl, Dmo, Ogd: sigle apparentemente 

misteriose, ma ben note agli addet-
ti ai lavori, che identificano i moderni 
strumenti di gestione delle località 
turistiche. Sistemi turistici locali, De-
stination management, Organismi di 
gestione, questo il significato nascosto 
dietro le sigle, non sono infatti altro 
che modelli di organizzazione della de-
stinazione turistica basati sul concetto 
di cooperazione sistematica tra enti lo-
cali, operatori del settore ed in genere 
la comunità locale. Se ne parlerà diffu-
samente e in modo accessibile a tutti, 
anche ai profani, venerdì 15 aprile 
2016, nella suggestiva cornice del Golf 
club “Ca’ della Nave” a Martellago nel 
corso di un intera giornata, organizza-
ta da Confesercenti con la collaborazio-
ne di Anci Veneto, tutta dedicata alla 

“Terra dei Tiepolo” e al suo possibile 
sviluppo come destinazione turistica. 
Il Miranese, che, come è ben noto, si 
presenta unitariamente sotto il nome 
della celebre famiglia di artisti che l’ha 
scelto come luogo di dimora, ha infatti 
una sua peculiare attrattività. Un’at-
trattività fatta di luoghi di grande 
interesse artistico e ambientale come 
ville, castelli e parchi, ma che è data 
soprattutto dall’intatta autenticità di 
quella “venezianità” di terraferma che, 
ieri come oggi, sa far convivere le “deli-
zie della villeggiatura” e la qualità della 
vita con le necessità pratiche della pro-
duzione di pregiati prodotti agricoli. 
Più di altri luoghi il Miranese rappre-
senta dunque per i turisti un’esperien-
za a 360 gradi, eterogenea e con mille 
occasioni di svago e cultura. Un mo-
saico di cose da vedere, fare e gustare, 
che richiede necessariamente il coor-
dinamento tra aziende, organizzazio-
ni e istituzioni per diventare un polo 

turistico chiaro e attrattivo in grado di 
offrire al visitatore un tangibile valore 
aggiunto. L’Open day di Ca’della Nave 
ha quindi lo scopo di avviare ufficial-
mente un nuovo processo di sviluppo 
per il turismo nella “Terra dei Tiepolo” 
e ribadire, anche attraverso la firma di 
un simbolico manifesto d’impegni, la 
volontà di tutti i soggetti, a partire dai 
sindaci e dalla Pro Loco del territorio, 
di trattare il turismo come un settore 
chiave dello sviluppo economico e di 
collaborare ad una strategia comune 
per farne una località più nota e com-
petitiva. L’evento che si articolerà negli 
ambienti e nello splendido parco della 
villa che fu dei Grimani e dei Morosini, 
non sarà tuttavia solo una giornata di 
studio, ma anche una giornata di diver-
timento per tutti grazie ad un ricco e 
vario programma che si svilupperà fino 
a sera.

Ufficio stampa
Confesercenti Venezia

Il (mio) cinema che non c’è più
Molte sale chiudono, oggigiorno si hanno esigenze diverse

Talvolta il cinema ricorda se 
stesso, come in “Nuovo cinema 

Paradiso” di Giuseppe Tornatore. 
E lo fa celebrando il suo fascino 
trascorso, quando la fruizione del 
mezzo cinematografico sapeva di 
poesia e celluloide. Era il tempo 
della pellicola materiale, ora so-
stituita dalla perfetta azione dei 
pixel, era ancora il momento in cui 
si scambiavano quattro chiacchie-
re con il gestore o il cassiere del 
cinema (la cosa a volte coincideva) 
che ti dava un commento sul film 
da vedere, come sta la signora, 

saluti, auguri. Ora apprezziamo la 
qualità dell’immagine ma rimpian-
giamo quelle (al tempo) fastidiosis-
sime strisce bianche che attraversa-
vano la pellicola rovinata dal troppo 
scorrere nelle griffe del proiettore 
e il suo caratteristico rumore che a 
volte si avvertiva anche dal posto in 
sala. Che naturalmente era libero, 
ci si sedeva dove si preferiva. Ecco, 
e poi il luogo cinema. Ho abitato a 
Venezia, ci torno spesso e vedere le 
mie vecchie sale cinematografiche 
chiuse o, nella migliore delle ipotesi, 
trasformate in supermercati fa male 

si passeggiava per il centro, senza 
fretta, ora non più, non serve, tutto 
dev’essere comodo, rapido. Ed ecco 
erigersi il solenne e pratico multisa-
la, freddo come alle poste. La poesia 
che si sprigionava dalle cose antiche 
che ci hanno cresciuto e formato 
non c’è più in 
nome di una ge-
stione senza amo-
re, solo per rapido 
calcolo, lo si nota 
ancora prima di 
entrare. Così va il 
mondo, il cinema 
è metafora della 
modernità che 
ricopre di polvere 
la grandezza del 
passato. Il dvd to-
glie sacralità alla 
proiezione, chi 

Metricamente News

al cuore. L’accademia, il Ritz, passo 
davanti al vecchio cinema teatro 
“Progresso”, sede di innumerevoli 
proiezioni veneziane, da Franchi e 
Ingrassia in avanti, è diventato un 
negozio di detersivi. Quando ci pas-
so entro sempre, compro un deodo-
rante e qualche fazzoletto di carta di 
cui non ho bisogno ma così ritorno 
in quella sala che cerco di ricordar-
mi senza sciampo e ammorbidenti, 
il mio cinema che non c’è più. Molte 
sale chiudono, oggigiorno si hanno 
esigenze diverse, se andiamo a ve-
dere un film dobbiamo avere anche 
il bar, l’angolo giochi e il ristoran-
te, sennò che cinema è? Una volta 

ama il cinema lo va a vedere, anche 
nella piccola residua sala di paese, 
meglio se consumata dal tempo ma 
che conserva quell’odore di buon 
sano cinema di una volta, il nostro 
cinema Paradiso.

Maurizio Mason
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S. GIORGIO DELLE PERTICHE Via Desman 1 
(SR 307 Strada del Santo / SR 308 uscita Borgoricco) 

DA LUNEDÌ A SABATO 9.00 - 21.00
DOMENICA E FESTIVI 9.00 - 20.00





LAVORATORI E MOTORIin festa

benedizione degli automezzi 
e aziende in Z.I. Trebaseleghe.

LAVORATORI E MOTORIin festa

benedizione degli automezzi 
e aziende in Z.I. Trebaseleghe.

Regione del Veneto

Con il Patrocinio di:

Organizzato da:

Provincia di Padova

PROGRAMMA:

ore 9.00 Presentazione ufficiale della mostra statica di motrici, auto multimarca, moto 
stradali, moto d'epoca, fiat 500, macchine di grossa cilindrata, mezzi pesanti 

Per tutta la giornata presso zona industriale a Trebaseleghe 

ore 9.30 Sfilata majorette Blue Bells accompagnate dalla filarmonica Mazzarollo di Trebaseleghe

ore 10.00 Celebrazione Santa Messa presso sede uffici E+ in via C. Colombo Trebaseleghe

ore 11.00 Benedizione di tutti gli automezzi presenti alla festa e delle aziende

ore 14.00 Prosegue la mostra statica di motrici, auto multimarca, moto stradali, moto 
d'epoca, fiat 500, macchine di grossa cilindrata, mezzi pesanti

ore 14.30 Visita guidata* presso l'azienda SAV Societ‡ Alluminio Veneto che produce 
leghe di alluminio in via C. Colombo e ricco buffet fino ad esaurimento

ore 15.30 Intrattenimento musicale per adulti e ragazzi  
* (per la visita guidata mezz'ora prima dell'orario indicato � da effettuare la prenotazione presso la segreteria)

info evento:  Franco Tosatto 335 7667879 | Fabrizio Rossetto 335 1010119
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Ciliegina sulla torta per la stagione della Synergy volley Venezia

Il cartellone è stato partico-
larmente gradito, se si sta ai 

numeri: 290 abbonamenti, che 
significano un 26,6 per cento in 
più rispetto all’anno precedente. 
Ma è aumentato anche il numero 
degli spettatori paganti, tanto 
che, spessissimo, si è avuto il tut-
to esaurito. La stagione di prosa è 
stata organizzata con “Arteven” e 
“La piccionaia”, la quale fornisce 
il personale per la biglietteria, 

Si è da poco conclusa la stagione teatrale
L’Amministrazione ringrazia il pubblico per l’appassionata partecipazione

la gestione delle sale, il rappor-
to col pubblico, e promossa dalla 
commissione Pari opportunità. 
Accanto alla stagione di prosa se-
rale, sempre più successo hanno 
avuto le quattro domeniche a tea-
tro per bambini e famiglie e ancor 
di più il teatro per le scuole, con 
4.000 presenze nelle matinée in 
13 spettacoli offerti a tutto l’arco 
scolastico, dalle materne alle su-
periori. Così il titolo delle stagio-

Volley, Marica Zennaro convocata in nazionale

ni, “La città a teatro” ha trovato 
piena realizzazione. Concluse le 
stagioni teatrali, il teatro è uti-
lizzato per alcuni concerti del 
cartellone musicale, che copre il 
periodo da aprile a dicembre e, 
inoltre, è fruibile per altri eventi, 
convegni e assemblee, che avven-
gono sempre di lunedì e giovedì. 
Nei giorni della settimana rima-
nenti il teatro comunale è dato in 
locazione alla “Dedalo film” per 

È con immenso piacere che la Mi-
ranese volley, assieme a tutte le 

altre società del progetto “Synergy 
volley Venezia” (San Giorgio Chiri-
gnago, Spinea e Stra), comunicano 
che Marica Zennaro, su segnala-
zione del direttore tecnico fem-
minile, professor Marco Bonitta, 
è stata convocata nella selezione 
nazionale allieve femminile per il 
trofeo internazionale “Paolo Busi-
nello” che si terrà a Modena il 25 e 
26 Marzo prossimo. Luca Frasson, 

presidente della Miranese volley, 
dichiara: “è una grandissima sod-
disfazione per l’atleta, prima di 
tutto, per i genitori, per gli allena-
tori che la seguono sia in under 16, 
Michele Minotto e Samuel Zanetti, 
sia in under 14, Alfio Ribon e Mat-
tia Zulian, e per i dirigenti di tutte 
le società del progetto Synergy vol-
ley Venezia. Questa convocazione 
può essere la classica ciliegina sulla 
torta di quest’annata sportiva non 
ancora conclusasi che per Synergy 

Eccellenze dello sport miranese 2016
Premiati atleti in attività e due figure storiche
Venerdì 18 marzo si è svolta la cerimonia di premiazione per l’eccellenza dello sport mira-

nese, l’iniziativa, giunta alla sua quarta edizione, che vuole celebrare gli atleti miranesi e 
strettamente legati a Mirano che si sono distinti per i loro risultati, dando lustro al nome della 
città e alla sua tradizione sportiva. Quest’anno il premio si è sdoppiato, anzi fatto in tre. Si è 
voluto sia premiare atleti in attività sia conferire un riconoscimento alla carriera di due figure 
storiche dello sport miranese. Gli atleti premiati sono stati Beatrice Dalla Vecchia e France-
sco Lamon. Beatrice, sedicenne noalese dell’Officina della scherma di Scaltenigo, seguita dal 
maestro Vittorio Carrara, è tra le più promettenti atlete di sciabola a livello nazionale. Dopo 
numerosi successi di categoria a livello nazionale nel corso degli anni, nel 2015 con la maglia 
della nazionale italiana per la prima volta ha disputato i campionati mondiali di categoria 
in Uzbekistan, mentre quest’anno ha partecipato ai campionati europei di Novi Sad. I primi 
successi internazionali li ha ottenuti sempre quest’anno ai Giochi del Mediterraneo, vincendo 
una medaglia d’oro a squadre e due medaglie d’argento. In questi giorni ha ricevuto la nuova 
convocazione per i prossimi campionati mondiali di scherma anno 2016. Francesco cresciuto 
nella scuola dell’Unione ciclistica Mirano del presidente Paolo Bustreo, è diventato campione 
italiano corsa su pista, americana e corsa a punti nel 2014. A febbraio 2016 è stato insigni-
to della Stella di bronzo al merito sportivo del Coni. Si è classificato quarto ai campionati 
mondiali di Londra 2016 nella categoria inseguimento a squadre, dove la nazionale italiana, 
con il tempo di 3'57''800, ha ottenuto il nuovo record italiano, che resisteva da oltre 20 anni. 
Infine sono stati premiati anche Dilva Longhin e Renato Martignon per anni maestri nella 
loro scuola di ballo Asd Silver star Club. Sono stati grandissimi atleti (campioni italiani) e, 
una volta terminata la carriera agonistica, hanno saputo formare grandi ballerini, risultando 
determinanti per l’espansione del ballo all’interno di tutto il territorio miranese. La sindaca 
Maria Rosa Pavanello, l’assessore allo Sport Cristian Zara e la presidente del Consiglio comu-
nale Renata Cibin hanno consegnato ai quattro protagonisti della giornata una targa cele-
brativa. “È bella in questa giornata - ha sottolineato la sindaca Pavanello - la compresenza di 
atleti di diverse epoche. Dove c’è confronto tra diverse età, c’è crescita. Faccio i complimenti 

a tutti. Sono sicura che 
sapranno essere a lun-
go esempio per tutti 
gli altri sportivi mira-
nesi”. “Questo premio 
- ha spiegato l’asses-
sore Zara - non è solo 
per le qualità di questi 
fortissimi atleti, ma è 
un riconoscimento an-
che per le loro società, 
a testimonianza del 
grande lavoro che esse, 
come le altre società 
sportive di Mirano, 
svolgono nel nostro 
territorio”.

Urp – Comune di Mirano

l’attività di cinema, frequentatis-
sima dalla popolazione di tutto il 
territorio grazie a una sapiente 
programmazione. Con gli introiti 
provenienti dal canone percepito 
per l’attività di cinema, il Comu-
ne può finanziare tutte le diverse 

proposte teatrali e la gestione del 
teatro ad opera de “La picciona-
ia”. Va infine ricordato che già nel 
corso del 2014 erano stati com-
pletamente estinti, in anticipo, i 
mutui residui per la costruzione 
del teatro stesso, che a dicem-
bre 2013 ammontavano ancora 
rispettivamente a 369.306 euro 
e a 751.214 euro. È stata quindi 
completamente risolta la proble-
matica situazione che quest’Am-
ministrazione aveva ereditato 
nel 2012, con due mutui da pa-
gare, uno da 3.134.000 (il mutuo 
originario contratto nel 2006 era 
di 4 milioni) e uno da 659.000 
euro (contratto nel 2010 per 
980.000 euro), entrambi garan-
titi da fideiussione comunale. A 
queste si aggiungevano le rate in 
arretrato, anche queste saldate 
dall’attuale Amministrazione.

Urp – Comune di Mirano

volley Venezia è da incorniciare 
con il raggiungimento della finale 
provinciale under 18, della finale 
provinciale under 14, della possibi-
le finale provinciale dell’under 16 e 
del buonissimo risultato dell’under 
13 (uscita dalla competizione pro-
vinciale ai quarti). Se si considera 
che le nostre ragazze provengono 
da tutti paesi limitrofi tra loro, 
tutti nel raggio di una quindicina 
di chilometri, dobbiamo essere an-
cora più orgogliosi di questo; oggi 
e domani continueremo a batterci 
contro società sportive che hanno 
la forza economica di riunire atlete 
da tutto il nord d’Italia, ma stiamo 
migliorando di anno in anno ed è 

sempre più difficile batterci: an-
diamo avanti così! Forza Marica, 
facci sognare”.

Giovanni Zulian
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Il risveglio del “bati marso”
Gli alunni della scuola primaria scacciano l’inverno
Mercoledì 2 marzo, tutti gli 

a lunni del la scuola prima-
ria “G. Marconi ” di Scorzè, han-
no cercato di far r ivivere i l ca-
podanno veneto riscoprendo la 
vecchia tradizione, che col pas-
sare degli anni è stata dimenti-
cata, del “ bati marso”. A l l ’epoca 
del la repubblica Serenissima l ’ i-
nizio del l ’anno nuovo cadeva i l 1 

di marzo, anziché i l 1 di gennaio. 
La festa del “ bati marso” si svol-
geva proprio negli ultimi giorni 
del l ’anno e prevedeva di andare 
in giro per le strade battendo su 
coperchi, pentole e altr i “stru-
menti musicali ” fatti in casa, fa-
cendo un gran baccano con l ’ in-
tento di far scappare l ’ inverno e 
i l freddo e favorire l ’arrivo del la 

Gli alunni della Galilei protagonisti a Pordenonelegge
Il racconto di Enrico Mognato risulta tra i 15 finalisti! Il giorno 22 gennaio 2016 si 

è tenuta la prova del concor-
so “Racconti in classe”, giunto 
all ’ottava edizione. Il concorso 
è nato come iniziativa volta a 
promuovere la pratica attiva 
della scrittura narrativa nei 
giovani. Sono davvero state 
tante le adesioni da parte dei 
ragazzi che sono arrivati anche 
da scuole medie molto lontane. 
Il concorso trova la sua motiva-
zione nel desiderio di verificare 
e di confrontare le competen-
ze di scrittura e di espressio-
ne raggiunte dagli studenti in 
due momenti significativi, ma 
fra loro non lontani, del ciclo 
scolastico: l ’anno terminale 
della scuola media e la fine del 
biennio della scuola superio-
re. Come nell ’edizione dell ’an-

no scorso, agli 
studenti non 
è stato forni-
to un incipit, 
ma una frase 
da collocare li-
beramente nel 
testo e attorno 
alla quale co-
struire il rac-
conto. E come 
l ’anno scorso, 
la fase è stata 
tratta dall ’ulti-
mo libro di uno 

scrittore friulano, Paolo Mau-
rensig, autore del romanzo “Te-
oria delle ombre”: “Il sogno che 
aveva fatto poche ore prima non 
si era ancora dissolto del tutto; 
e la voce di quel violino lo aveva 
riportato indietro nel tempo”. I 
racconti sono stati poi sottopo-
sti a una selezione articolata in 
più fasi. Dapprima, insieme, un 
gruppo di insegnanti di medie e 
liceo ha scelto quindici racconti 
per le scuole superiori e quin-
dici per le medie. Fra questi la 
commissione giudicatrice, com-
posta da membri indicati da 
Pordenonelegge e presieduta da 
Valentina Gasparet, curatrice 
di Pordenonelegge.it, ha scelto 
i vincitori, tre per le scuole su-
periori e tre per le medie. Come 
nell ’edizione precedente, tutti i 
racconti giunti al vaglio finale 
della giuria sono stati ritenuti 
meritevoli comunque di un ri-
conoscimento, che giunge nella 
forma della pubblicazione in un 
volume, la cui stampa è a cura 

42 scorzè

Cittadinanza onoraria a Bepi De Marzi
Musiche e canti che saltano la sacralità della vita

Il Consiglio comunale nella seduta del 24 febbraio, su proposta del sindaco, ha deliberato di 
concedere la cittadinanza onoraria al maestro Bepi De Marzi, compositore e direttore di co-

rali che è riuscito attraverso la musica a raccontare le emozioni di intere generazioni, a rappre-
sentare i sentimenti profondi di un territorio, a evocare la vita sia nelle tragedie della guerra, 
sia nei valori antichi delle popolazioni. Il suo impegno per la difesa della memoria, per la tu-
tela dell’ambiente e della natura, per la riscoperta dei valori della sobrietà, della convivenza e 
della solidarietà umana, lo ha portato a scrivere musiche per i semplici e ha portato i semplici 
a riconoscersi nelle sue musiche al punto da diventare canti popolari, cantati in coro sia nelle 

occasioni ufficiali che nelle situazioni informali, 
siano esse di festa o di malinconia. Le musiche e 
i canti di De Marzi esaltano la sacralità della vita 
ed esprimono l’umilissimo approccio con le gioie e 
le speranze, i dolori e le angosce che racchiudono 
l’esperienza umana. La presenza costante di corali 
a Scorzé da sempre collegate alle sue opere e all’e-
sempio delle corali da lui create e dirette, la vasta 
popolarità nel nostro territorio dei suoi canti che 
uniscono varie generazioni, la costante presenza e 
disponibilità a presenziare alle iniziative della co-
munità, hanno portato a proporre per il maestro 
Bepi de Marzi la cittadinanza onoraria del comu-
ne di Scorzé quale segno di riconoscimento per la 
sua opera e quale onore per la nostra comunità nel 
poterlo annoverare, seppur in modo onorario, tra i 
propri concittadini.

Nais Marcon

bella stagione per cominciare i l 
lavoro nei campi. Così mercoledì 
scorso, poco dopo i l suono del la 
campanella di entrata, tutte le 
ventun classi del la scuola sono 
uscite in modo ordinato dal l ’edi-
ficio scolastico armate di “ batoci ” 
vari, formando un lungo serpen-
tone. Accompagnati dal le inse-
gnanti e dai genitori volontari del pedibus, sotto i l controllo attento 

del corpo di Polizia municipale, i 
bambini hanno percorso alcune 
strade del paese suonando con 
foga ed entusiasmo i loro stru-
menti, attirando così l ’attenzione 
di curiosi e passanti. I l rumoro-
so corteo è sfi lato per via Friuli 
e v ia Venezia, ha attraversato i l 
parco di v i l la Conestabile rag-
giungendo la biblioteca comunale 
passando per via Ronchi e, attra-
verso la stradina interna di sassi, 
sono arrivati davanti al comune. 
Da un’ indagine effettuata tra le 

insegnanti è emerso che l ’ inizia-
tiva è stata positiva perché si è 
recuperata un’antica tradizione 
del le nostre zone. A lcune classi 
hanno avuto anche l ’opportunità 
di intervistare direttamente un 
nonno sul “ bati marso”. A l la mag-
gioranza degli alunni l ’esperienza 
è piaciuta molto perché hanno at-
traversato le zone verdi del cen-
tro, chiacchierato con gli amici, 
suonato l iberamente, ma soprat-
tutto perché… “ hanno risvegliato 
la primavera!”. 

Classe V D - Scuola “Marconi”  

del liceo “Leopardi-Majorana”, 
mentre la parte grafica si deve 
alla collaborazione del liceo 
artistico “E. Galvani” di Corde-
nons. Sono stati cinque i ragaz-
zi dell ’ istituto comprensivo “G. 
Galilei” che hanno partecipato 
al concorso. Tra loro, è stato 
selezionato Enrico Mognato: 
il suo racconto risulta tra i 15 
finalisti. Il 26 febbraio alle ore 
17, presso l ’auditorium della 
provincia di Pordenone è avve-
nuta la premiazione.  Alla ce-
rimonia l ’ospite d ’onore Paolo 
Maurensig, scrittore goriziano 
dal cui libro è stata estrapolata 
la frase attorno alla quale è sta-
to costruito il racconto.  Dav-
vero complimenti ai nostri ra-
gazzi che, con tanto coraggio e 
spirito di sacrificio, hanno vo-
luto partecipare a questa bellis-
sima iniziativa mettendosi in 
gioco. Ad Enrico i complimenti 
dell ’Amministrazione comuna-
le per i due successi ottenuti.

Nais Marcon



LUNGO LA CICLABILE TREVISO-OSTIGLIA
 346 8333987

NOLEGGIO PER:
FESTE DI COMPLEANNO

EVENTI
AREA BARBECUE

BICI
CAMPO DA CALCIO E PALLAVOLO

PISTA BABY BIKE CROSS

ORGANIZZA LE TUE FESTE

A CONTATTO CON LA NATURA

BIKE CARD

GRISIGNANO
DI ZOCCO

TRENTO

MESTRE

ABANO
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PIOMBINO DESE

BIKE CARD

Ciclabile Treviso-Ostiglia

Se con  qualità vuoi mangiare da

devi andare
“il RE del pollo”

Menù 
famiglia
solo 11,00 €

Spesa 
superiore

ai 11,00 €

1 pollo grosso allo spiedo
1 spiedino di carni bianche
4 salsicce, 3 fette di polenta

Trovi sempre pesce fritto di Alta qualità
- solo olio di girasole -

 
Rosticceria Gastronomia - Bazza Angelo

via Europa 55 Rubano (PD) Tel. 349 327885

PRESENTI NEI MERCATI DI
 NOALE E CAMPOSAMPIERO

2 stinco di maiale
1 spiedino carni bianche

2 salsicce, 3 fette di polenta

in regalo 5 etti
di patate fritte

Menù 
famiglia
solo 9,90 €

Offerte mese di Aprile
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Dopo 73 anni Piazzola sul Brenta riavrà il suo ponte!
Una straordinaria struttura che completerà la ciclabile Treviso-Ostiglia

L’Amministrazione comunale 
di Piazzola sul Brenta annun-

cia con una conferenza stampa, il 
23 marzo 2016, l’approvazione del 
progetto definitivo per la realizza-
zione del ponte di attraversamento 
sul fiume Brenta, destinato ai soli 
ciclisti e pedoni, un’opera, attesa 
da anni, che di fatto completa i due 
tratti sin ora realizzati della pista 
ciclabile Treviso-Ostiglia, inaugu-
rati nel 2013. Si tratta di una strut-
tura fondamentale che ha visto la 

collaborazione attiva e sinergica 
tra i comuni di Piazzola sul Brenta, 
Campo San Martino, Campodoro e 
Curtarolo, che uniti in seno all’Ipa 
del MedioBrenta, sono riusciti a 
far approvare il progetto prelimi-
nare propedeutico per partecipare, 
nel dicembre 2014, ad un bando 
regionale che ha visto gli stessi 
assegnatari di uno straordinario 
finanziamento pari ad un milione 
di euro. Nei primi mesi del 2015 il 
comune di Piazzola sul Brenta, nel-

la persona del sindaco Enrico Zin, 
si è attivato con la Provincia di Pa-
dova per reperire i fondi necessari 
per il completamento e l’esecuzione 
dell’opera, che ha visto il buon esi-
to con un contributo erogato dallo 
stesso ente per un importo pari a 
250.000 euro e un coinvolgimento 
della Fondazione Cariparo per un 
finanziamento di egual importo. 
Il nuovo ponte sul fiume Brenta, 
inserito in uno dei tratti più sugge-
stivi dell’ex-linea ferroviaria, sarà 

l’elemento caratterizzante della pi-
sta ciclabile Treviso-Ostiglia, oltre 
a garantire un collegamento fisico 
tra i due tratti di pista già realiz-
zati, mettendo inoltre in sicurez-
za i ciclisti che la percorrono ogni 
giorno. Il ponte sarà pronto entro 
l’estate del prossimo anno, assicu-
rava l’assessore ai Lavori pubblici 
di Piazzola sul Brenta Fabio Mala-
man, dopo 73 anni dal bombarda-
mento che lo distrusse nel 1944. 
Quest’opera sorvolerà il pilone 

superstite della guerra, come testi-
monianza del passato e come slan-
cio per nuove opportunità: sarà in-
fatti un fondamentale stimolo per 
vivacizzare la mobilità lenta e il tu-
rismo green. Ma si tratterrà anche 
di una meraviglia architettonica in 
grado di attrarre i turisti, che ri-
marranno sicuramente affascinati 
dall’accostamento di opere così 
grandi e maestose e di straordina-
ria bellezza, a cavallo tra il passato 
e il presente, come la splendida vil-
la Contarini ed questo nuovissimo 
ponte: entrambe lambite ed acco-
munate dall’acqua del Brenta.

Giuseppe Trevisan

Inaugurato l’info-point di Piazzola sul Brenta
Seguiranno numerosi interventi di promozione turistica

La città di Piazzola sul Brenta, 
con l’arrivo della primavera, dà 

il via ad una serie di iniziative vol-
te al potenziamento del turismo 
a Piazzola, attivando importanti 
interventi di promozione turistica 

l’offerta dei servizi turistici del ter-
ritorio in maniera amplia e com-
pleta, associando alla presenza im-
portante di villa Contarini anche le 
bellezze artistiche e naturalistiche 
minori, quali il centro storico e il 
tratto ciclabile della Treviso-O-
stiglia. L’assegnazione del bando 
si è conclusa con la partecipazio-
ne attiva di consulenza turistica 
all’associazione culturale “Historia 
tourism” (www.historiatourism.
it). Il progetto turistico è partito 
domenica 3 aprile con l’inaugura-
zione di un punto di informazione 
turistica in città. L’infopoint ha 
trovato la sua collocazione nel pun-
to centrale della città, in piazza Ca-
merini, vicino all’edicola. Grazie a 
questo nuovo punto di riferimento 

turistico, aperto tutte le domeni-
che, sia la mattina e pomeriggio, e 
che costituirà il punto di partenza 
per la valorizzazione delle bellez-
ze storico-artistiche del territorio, 
saranno possibili la promozione al 
visitatore di un’offerta variegata di 
servizi, la pubblicità degli eventi 
culturali, la divulgazione delle in-
formazioni indirizzate a vivere il 
territorio. D’importante rilievo l’i-
stituzione di un punto di noleggio 
biciclette che integrerà l’attività di 
fruibilità del territorio per i visita-
tori e turisti ed in particolar modo 
intende rafforzare ulteriormente il 
ruolo di Piazzola sul Brenta all’in-
terno del percorso ciclopedonale 
della Treviso-Ostiglia, anche in 

forza della prossima realizzazio-
ne di una passerella ciclopedonale 
sul fiume Brenta e che fungerà da 
fondamentale stimolo per vivaciz-
zare la mobilità lenta ed il turismo 
green. Inoltre, in fase di realizza-
zione è la nuova collana di gadget 
e souvenir griffata “Piazzola live 
festival” che sarà presentata in oc-
casione dei concerti di quest’estate. 
Si riorganizzerà infine anche la co-
municazione turistica mirata alla 
visibilità delle strutture ricettive e 
di ristorazione.

Historia tourism

nel territorio. Nell’inverno 2015 
l’Amministrazione comunale ha 
indetto un bando di gestione turi-
stica del territorio del Piazzolese, 
nell’ambito dell’assessorato al Turi-
smo, conscia di poter riorganizzare 
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    RISERVATO ALLE CATEGORIE:
PRIMI CALCI nati nel 2011-2010-2009  PULCINI nati nel 2008-2007-2006

ESORDIENTI nati nel 2005-2004-2003  GIOVANISSIMI nati nel 2002

CHI CI OSPITA: il quartier generale è l’Hotel Bucaneve di Tonezza del Cimone, 
struttura ideale per accogliere campus dedicati ai più giovani e meta ideale 
per gli sportivi in tutte le stagioni in un paesaggio stupendo.
     Hotel Bucaneve Via Contrà, 1 - 36040 Tonezza del Cimone (VI) - Tel. 0445-749059

nei Giorni  Martedì 14 - Venerdì 17 - Martedì 21 - Venerdì 24

TORNEI IN NOTTURNA

    RISERVATO ALLE CATEGORIE:
PULCINI nati nel 2009-2008-2007-2006

ESORDIENTI nati nel 2005-2004-2003

GIOVANISSIMI nati nel 2002-2001

BOSCOLO CRISTIANO  3331271907
MURARO MARCO  3357464312
ONGARATO BARBARA  3397590305
MANCON GRAZIANO  3202777864

1 Sett.  e 350,00

1 Sett.  e 100,00
2 Sett.  e 150,00
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È primavera, magri e sani con la “vitamina V”
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“V itamina V ”, dove “V ” sta per verde: un 
gruppo di r icercator i svedesi ha propo-
sto di chiamare così le camminate nel 
verde del la natura. L’effetto di un eser-
cizio f isico moderato, come i l cammina-

re, sarebbe eff icace come un farmaco. Con la differenza 
che non dobbiamo inger ire a lcuna pi l lola, basta muovere 
un po’ le gambe. Due ore a l g iorno di passeggiata (tutti 
i g iorni!) sembrano in grado di r idurre l ’ indice di massa 
cor porea e la gl icemia del l ’11 per cento, i tr igl icer idi del 
14 per cento e i l g irovita di c irca 7,5 centimetr i. Certo i l 
“passo” deve essere sostenuto. L’andatura corretta per ot-
tenere i r isultati migl ior i è quel la ci fa raggiungere una 
frequenza di battito cardiaco par i a l 50 per cento del la 
frequenza massima (220 - l ’età). A beneficiarne, oltre a l la 
l inea, saranno l ’apparato respirator io, con un aumento 
del l ’espansione dei polmoni, importante in particolare per 
chi ha l ’asma o la bronchite, la pressione arter iosa, che 
scende, diminuendo i l r ischio cardiovascolare, e l ’apparato 
articolare, con un ra l lentamento del processo artrosico a 
car ico di piedi, g inocchia e anche. Un effetto posit ivo si è 
r iscontrato anche nel metabolismo degl i zuccher i, motivo 
per i l quale l ’esercizio f isico è indicato per la prevenzione 
del diabete e dei problemi gastro-intestinal i. “Andare fre-
quentemente a piedi negl i spazi verdi - r ivelano i r icerca-
tor i del l ’ ist ituto di r icerche sanitar ie olandese - è in grado 
di r idurre anche ansia, stress e aggressiv ità, attraverso un 
meccanismo di rassicurazione”.

Fabrizio Lanza 

“Nordic walking” significa camminata nordica, è un attività che 
prevede l ’utilizzo delle braccia per essere più efficaci nella spinta. 
Usare le braccia va a completare l ’utilizzo del 90 per cento della 
muscolatura del corpo, muscolatura che viene attivata adoperando 
efficacemente i bastoncini. Non è il trekking, perché nel nordic 
walking si impara a utilizzare i bastoncini in maniera tecnica fre-
quentando un breve corso. Il vantaggio del nordic walking rispet-
to ai suoi parenti stretti, il cammino e la corsa, è che può essere 
praticato da tutti. Rispetto alla camminata nel nordic walking il 
consumo calorico aumenta del 50 per cento, 450 calorie all ’ora ri-
spetto ad una media di consumo di 300 calorie all ’ora nella cam-
minata; tra l ’altro impegnando tutta la parte alta del corpo: addo-
minali, spalle, avambracci e anche, più giù, i glutei. Al confronto 
della corsa ha il vantaggio di non essere impattante. Con il nordic 
walking, grazie ai bastoncini, si va ad alleggerire il peso che grava 
sull ’articolazione dalle gambe, perché quando si appoggia un piede 
si spinge con il braccio opposto. Essendo poi un attività sportiva 
che si effettua ad una frequenza cardiaca bassa si consumano pre-
valentemente i grassi, cosa particolarmente efficace per il dima-
grimento. Il nordic walking, normalmente, si fa in gruppo e questo 
invita le persone a socializzare. Io che sono un atleta di ultrama-
ratone, ho deciso di applicare la tecnica del nordic walking nelle 
mie gare, perché risolve molte delle problematiche di chi corre per 
tanti chilometri: permette di conservare le energie fino alla fine 
della corsa, risparmiando le ginocchia. Soprattutto nelle gare di 
lunga distanza negli ambienti naturali, dove si alternano salite e 
discese, l ’uso dei bastoncini permette di avere un contatto con il 
terreno meno traumatizzante.

Camminare per sport: il nordic walking
L’INTERVISTA

FOTO IN ALTO: Mariluz Vinas, istruttrice 
della scuola italiana di nordic walking

FOTO A DESTRA: Luca Zaramella, istruttore della 
scuola italiana di nordic walking

L’esercizio fisico efficace come un farmaco





L’offerta di servizi socio-sa-
nitari nel Camposampierese 
si arricchisce. Il 4 febbraio 
scorso il centro “Anna Moret-
ti Bonora” di Camposampiero 

ha inaugurato l ’Unità riabilitativa terri-
toriale (Urt): dodici posti letto destinati 
a pazienti che necessitano di una riabili-
tazione neurologica e motoria causata da 
eventi acuti o dal riacutizzarsi di patolo-
gie croniche. “Un servizio - ha ricordato 
il presidente dell ’ente Vittorio Casarin - 
reso possibile dal contributo di 500 mila 
euro, su una spesa finale di circa 600 
mila, stanziato dalla fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo”. Presenti 
all ’evento gli assessori regionali Rober-
to Marcato e Manuela Lanzarin, il con-
sigliere della Cariparo, Paolo Giopp, in 
rappresentanza del presidente Antonio 
Finotti, i sindaci del Camposampierese, 
il neo-commissario dell ’Ulss 15 Claudio 
Dario, gli esponenti del mondo associa-
tivo e del no-profit. Casarin ha ricordato 
come il nuovo servizio si configuri come 
una delle prime realizzazioni attuativa 
delle linee guida del piano socio-sanita-
rio regionale. “Ci auguriamo - ha prose-
guito - che questa unità riabilitativa pos-

Intervista a Vittorio Casarin
Presidente del centro servizi “Anna Moretti Bonora” di Camposampiero

sa costituire il prodromo per proseguire 
positivamente queste politiche a favore 
del territorio nel prossimo futuro, visto 
che a breve saremo impegnati a portare 
a compimento un ospedale di comunità 
da 25 posti letto, così come previsto dal 
piano di zona approvato dalla conferen-
za dei sindaci”. In un anno destinato a 
ridisegnare le competenze e la geogra-
fia delle Ulss venete e varare la riforma 
delle Ipab, l ’ente presieduto da Vittorio 
Casarin potrebbe diventare una preziosa 
risorsa per l ’intero Camposampierese. È 
così, presidente Casarin? “Il centro ha 
grandi potenzialità e può dare un forte 
contributo per l ’attuazione di nuovi ser-
vizi territoriali. Però…” Però? “Però ogni 
progetto futuro è condizionato da come 
la Regione riformerà le Ipab. È importan-
te che la nuova legge equipari le struttu-
re pubbliche a quelle private, dal punto di 
vista degli strumenti gestionali e fiscali, 
altrimenti non avremo futuro e saremo 
costretti a ridimensionare la nostra fi-
nalità tradizionale, la lungodegenza, e 
puntare sulla diversificazione dei servi-
zi”. Cosa vi penalizza di più? “Il regime 
fiscale ed il costo del lavoro. Prendiamo, 
ad esempio, l ’Irap: nel privato l ’aliquota 

è del 3,9% ap-
plicata ad un 
imponibile (il 
cosiddetto va-
lore della pro-
duzione) che 
può essere ab-
battuto grazie 
ad una serie di 
deduzioni ed 
a g e v o l a z i o n i 
previste dal-
la normativa 
vigente; nel 
pubblico l ’aliquota è dell ’8,5% applicata 
secondo il sistema di calcolo retributivo 
(vale a dire che l ’imponibile è dato dal 
valore complessivo delle retribuzioni dei 
dipendenti). Significa che i nostri 120 di-
pendenti costano, all ’anno, 350.000 euro 
in più rispetto ad un’analoga struttura 
privata. E non è tutto. Se aggiungiamo 
che nel privato le malattie e le materni-
tà vengono pagate dall ’Inps mentre nel 
pubblico sono a carico dell ’ente, si devono 
aggiungere altri 400 mila euro all ’anno.” 
Che fanno 750mila euro. “Anche di più, 
se consideriamo la flessibilità che gode 
il privato nella gestione meno onerosa e 
meno ingessata del personale”. E se questo 
handicap fosse superato? “Ecco, in questo 
auspicabile scenario potremo davvero 
rappresentare un’importante risorsa per 
il nostro territorio. Possiamo diventare il 
baricentro dell ’erogazione di gran parte 
dei servizi nel campo sociale.” Ad esem-
pio? “Accanto agli attuali servizi-residen-

zialità, centro diurno, stato vegetativo 
permanente, accoglimenti temporanei e 
di sollievo, hospice, l ’Unità riabilitativa 
territoriale appena avviata e l ’ospedale 
di comunità che aprirà a giugno, saremo 
in grado di proporre nuove e importanti 
iniziative”. Qualche anticipazione? “Nel 
settore della formazione, innanzitutto. 
Lo scorso anno abbiamo positivamente 
sperimentato, in collaborazione con la co-
operativa “Nuova Vita”, la formazione di 
una quarantina di addette al servizio do-
miciliare. Con il sostegno dell ’Ulss questa 
iniziativa, sinora riservata al distretto di 
Camposampiero, potrebbe essere allar-
gata a tutti gli altri comuni.” Poi? “Poi 
possiamo rendere ancor più incisiva la 
nostra azione nel ridurre l ’impatto nelle 
famiglie di questa terribile malattia che 
è l ’Alzheimer. L’intenzione è di formare 
del personale che porti anche a domicilio 
quell ’assistenza ai pazienti e ai familiari 
che oggi forniamo nella nostra sede con il 
Centro sollievo”. Per il Centro diurno, in-
vece? “È proprio di questi giorni la notizia 
che la Regione ci ha concesso altri dieci 
posti letto che vanno ad aggiungersi agli 
attuali venti. Il Centro diurno ha risposto 
ad una domanda reale e concreta di tante 
famiglie, che vogliono mantenere l ’anzia-
no nell ’ambito domestico ed utilizzare, 
quando gli impegni non lo permettono, 
un’assistenza qualificata nel nostro cen-
tro”. Sullo sfondo rimane il delicato tema 
del sociale che i comuni dell ’Alta padova-
na hanno interamente delegato all ’Ulss 
e che la riforma del settore all ’esame del 
Consiglio regionale potrebbe rimette-
re ai municipi. “Seguiamo anche noi con 
grande apprensione questo passaggio. 
Di certo il nostro ente può avere grandi 
potenzialità nella gestione del sociale e 
persino una maggiore flessibilità rispetto 
anche all ’Ulss. Se ci sarà chiesto, non ci 
sottrarremmo ad esaminare questi nuovi 
scenari”.

Ufficio stampa - Csa Bonora

Le buone abitudini e comportamenti per un buon riposo

È importante capire qual i 
sono le tue abitudini e i tuoi 
comportamenti attual i, tra-
sformandoli in buone abitu-
dini e buoni comportamenti 

da tenere pr ima di andare a letto, du-
rante i l sonno, appena ci si svegl ia e 
durante la g iornata. I l r ituale di pre-
parazione a l sonno a l la sera e i l r itua-
le del r isvegl io a l mattino, sono due 

Imparare a crearsi un diario per dormire meglio

Insomma il consiglio è di scr ivere 
i l personale diar io del buon dormi-

re, dove annotare le abitudini e com-
portamenti: r i leggerlo, anal izzarl i e 
trasformarl i, imparando a conoscere 
qual i sono le azioni da fare per un 
buon sonno. Conoscendo qual i siano 
le sane abitudini da avere durante i l 
g iorno e pr ima di andare a dormire 
per farti avere un sonno veramente 
r istoratore, saprai come prepararti 
durante la g iornata per avere una buo-
na notte e come prepararti una buona 
notte, per avere una buona g iornata!

Dott. Loris Bonamassa

tenere carta e penna “vuota mente” 
notturno a l la bisogna.

APPENA SVEGLI ,  che dovrebbe es-
sere sempre a l lo stesso orar io e 

qualche minuto pr ima del la rea le a l-
zata, in modo da apr ire gl i occhi, fare 
entrare luce dal le f inestre, att ivare la 
mente e i l cor po con qualche semplice 
esercizio f isico di stretching. Av viare 
la routine del mattino, dal bagno, a l 
vestirsi a l fare i l pasto più importante 
del la g iornata: la colazione. Un’ult ima 
occhiata a l lo specchio, a cui sorr idere 
e a cui augurare una buona giornata, 
v isto che “ i l mattino ha l ’oro in boc-
ca”, così come può avere l ’agenda del le 
nostre cose da fare e v ivere.

DUR ANTE LA GIORNATA  si deve 
tenere ordine nel l ’organizzazione 

del tempo e del le att iv ità, lavorativa, 
famil iare, di relazione e affetti. Or-
dine di g iorno, vuol dire ordine nel-
la notte. Consumare cinque pasti re-
golar i (colazione, pranzo, cena e due 
snack tra frutta fresca e frutta secca 
a metà mattina e metà pomeriggio) 
ingerendo moderatamente bevande 
stimolanti e mai di pomeriggio, tutto 
accompagnato da “porzioni ” di eser-
cizio f isico come camminare, correre, 
nuotare o la bicic letta; sono i l g iusto 
modo di v ivere una buona g iornata e 
preparare una buona nottata.

III “La Voce”Medici & Medicina

momenti fondamental i di ogni nostra 
g iornata; così come lo erano quando 
eravamo bambini. Ma vediamo nel 
dettagl io questi quattro momenti che 
nel migl iore dei casi conci l iano un 
buon sonno e nel peggiore lo ostaco-
lano.

PRIMA DI ANDARE A LETTO  si 
deve f issare un orar io e osser-

varlo con regolar ità, anche nel f ine 
settimana quando non si lavora. Fare 
un bagno ca ldo r i lassa la muscolatu-
ra e le membra. A l imentarsi in modo 
leggero e a lmeno a due ore di distan-
za di quando si prevede di andare a 
dormire. Non bere caffè, tè, cacao o 
cole; bensì latte ca ldo e t isane. Spe-
gnere l ’elettronica mezz’ora pr ima di 
spegnere la luce e leggere qualcosa di 
piacevole, sfogl iando magari pagine... 
d i carta. 

DUR ANTE IL SONNO  prefer ire no 
luce, no rumori, no temperatura 

super iore a 17 o 18 gradi nel la came-
ra da letto. Coprirsi a strati, per v ia 
del la temperatura cor porea che var ia 
nel la notte; prefer ibi lmente con ma-
ter ia l i e f ibre natural i. Svegl ia punta-
ta g ià dal mattino e tenuta g irata sul 
comodino. Lo stesso comodino su cui 





Infarto, ictus, patologia trombo-embolica: 
premio nazionale della fondazione “Gim-
be” all’azienda Ulss 9 di Treviso. Il rico-
noscimento va alla metodologia definita 
per la verifica dei percorsi clinici rispetto 

alle evidenze della letteratura scientifica. Me-
todologia già applicata a Treviso nei percorsi 
di cura per le patologie ad alta frequenza, gra-
vità o rischio. Consegnato nei giorni scorsi, il 
premio è stato affidato alla dottoressa Laura 
Cadorin, responsabile del servizio qualità. La 
fondazione “Gimbe” opera a livello nazionale 
per promuovere la medicina basata sull’evi-
denza. Il progetto premiato su 109 valutati, 
nasce a livello sperimentale nel 2013. Prende le 
mosse a fronte della necessità di definire una 
metodologia aziendale uniforme di verifica dei 

Medicina dell’evidenza e percorsi clinici
Premio nazionale “Gimbe” all’Ulss 9 percorsi clinici e governarne quindi il miglio-

ramento. Utilizzato da principio per l’ictus e 
confermatosi efficace, nei due anni successivi 
è stato applicato in altri ambiti: la malattia 
tromboembolica venosa, l’infarto miocardico 
acuto, la gravidanza fisiologica, le gravi cere-
brolesioni acquisite. Allo scopo è stato formato 
un team specifico composto da professionisti 
del servizio qualità, da un medico ricercatore 
internista, un esperto di analisi dati, un infor-
matico e un team variabile composto da clinici 
in base alla patologia trattata e valutatori di 
cartelle cliniche. Dal lavoro è stato sviluppato 
un database clinico ad hoc al fine di identifi-
care eventuali inappropriatezze e le relative 
azioni di miglioramento. Autori del progetto 
sono: Cadorin Laura (dirigente del Servizio 
qualità), Rattazzi Marcello (medico di I medi-
cina), Arcidiacono Ilaria (Infermiera urologia), 

L’Ulss 13 punta sul miglioramento dell’accoglienza
Un centinaio di nuove carrozzine nelle strutture di Dolo, Mirano e Noale

Buso Roberta (me-
dico di I medicina), 
Buffon Maria Luisa, 
Carlesso Roberta, Vi-
sentin Luca (Servizio 
qualità). “L’attenzio-
ne ai percorsi clinici è 
sempre un’attenzione 
al paziente e la conti-
nua ricerca di un più 
alto livello qualitativo 
nelle cure assicurate - 
pone l’accento il diret-
tore generale Francesco Benazzi - il progetto 
dell’Ulss 9 per una metodologia uniforme in 
quest’ambito è stato riconosciuto a livello na-
zionale. Con questo premio, ritengo sia stato 
raggiunto un importante traguardo per tutti 
i professionisti dell’azienda che si sono impe-

Carrozzine nuove di zecca nelle tre strutture 
sanitarie di Dolo, Mirano e Noale. Si raf-
forza così il servizio di accoglienza a favore 
di persone che hanno difficoltà nella de-
ambulazione per facilitarle nell’accesso in 

ospedale. Un servizio operativo 24 ore su 24, per tutti 
i sette giorni della settimana. Per poterne usufruire 
è sufficiente che le persone interessate si rivolgano al 
personale delle portinerie consegnando un documen-
to di identificazione, che verrà trattenuto, ricevendo 
in cambio una tessera metallica. La tessera metallica 
dovrà essere inserita sull’apposito sistema di anco-
raggio della carrozzina per sbloccarla e, dopo l’uso, la 
carrozzina dovrà essere nuovamente bloccata per ot-
tenere il rilascio della tessera metallica che verrà poi 
consegnata al personale di portineria per la restitu-
zione del documento di identità. Le carrozzine saran-
no presenti in numero di quattro presso la portineria 
al piano terra dell’ospedale di Dolo e cinque presso 

l’ingresso al piano rialzato; all’ospedale di Mirano sa-
ranno dislocate in prossimità dell’atrio ufficio cassa e 
Cup quattro carrozzine e presso l’atrio della struttura 
sanitaria di Noale troveranno posto altre quattro car-
rozzine. Inoltre da pochi giorni sono state consegnate 
circa ottanta carrozzine in vari reparti ospedalieri per 
integrare il numero di quelle già in dotazione, così da 
migliorare le necessità ed i bisogni del paziente par-
ticolarmente fragili. Queste carrozzine andranno ad 
aggiungersi a quelle generosamente donate, sia re-
centemente che negli anni scorsi, dai volontari delle 
associazioni volontari ospedalieri di Dolo e Mirano, 
“ai quali va tutta la nostra gratitudine per avere in 
questi anni gestito al meglio un servizio di grande im-
portanza per i pazienti e per la dedizione costante che 
garantiscono al servizio del malato”, ha sottolineato il 
direttore generale della Ulss 13 Giuseppe Dal Ben. La 
direzione dell’Ulss invita l’utenza ad usufruire delle 
carrozzine adottando un comportamento che le rego-
le del buon senso ci suggeriscono, sia per non mettere 
in pericolo la persona trasportata e sia per rispettare 
l’attrezzatura sanitaria come bene comune, così da 
non pregiudicare il suo utilizzo da parte di altre per-
sone che ne dovessero avere bisogno. Il personale di 
portineria ed i volontari ospedalieri presenti saranno 
a disposizione per raccogliere eventuali suggerimenti 
e proposte per migliorare il servizio.

Ufficio stampa - Ulss 13

gnati. Mi congratulo con la dottoressa Laura 
Cadorin, i suoi collaboratori e tutti coloro che 
hanno dato un determinante contributo alla 
stesura della metodologia di audit clinico pre-
miata”.

Ufficio stampa - Ulss 9

Cos’è la magnetoterapia?
I punti chiave per conoscere meglio questa tecnica

La magnetoterapia è una disciplina 
terapeutica che sfrutta gli effet-
ti benefici dei campi magnetici a 
bassa intensità e si può fare anche 
da casa, ma funziona davvero? Ne 

parliamo con il nostro tecnico ortopedico 
Antonio Gaiani.

Cos’è la magnetoterapia? È 
una terapia che impiega i campi ma-

gnetici pulsati a bassa frequenza prodotti 
artificialmente da “strumenti” appositi. 
Le onde elettromagnetiche sono già natu-
ralmente presenti in natura L’applicazio-
ne dei campi magnetici a bassa intensità a 
scopo curativo è considerata una disciplina 
non proprio olistica (tipo l’agopuntura), ma 
neppure del tutto tradizionale. Ma come 
funziona la magnetoterapia? Per compren-
dere come funziona la questa terapia in me-
dicina bisogna chiarire il concetto di cam-
po magnetico. Un corpo investito da forze 
magnetiche reagisce a livello cellulare, ri-
trovando il proprio equilibrio biochimico, 
agendo su diversi livelli biologici: il livello 
cellulare, si agisce sull’edema cellulare ve-
rificatosi in seguito a eventi traumatici, 
meccanici, fisici o chimici, ripolarizzando 
le strutture cellulari e andando a ridurre 
l’edema. Il meccanismo interstiziale che 
agisce sul collagene cellulare come un ma-
gnete con le calamite in ferro, e consiste nel 
movimento del collagene quando viene sot-
toposto all’azione del campo e successivo 

ritorno in posizione. L’effetto tissutale che 
lavora sulla concentrazione di ossigeno nei 
tessuti attraverso il richiamo dei campi ma-
gnetici, con effetto simile alla ossigenotera-
pia iperbarica. Il meccanismo tangenziale 
che sfrutta l’effetto vibratorio delle onde 
elettromagnetiche sulla superficie ossea, 
permettendo di stimolarlo e creando un 
rinnovamento degli osteoblasti, in tal modo 
si accelera la formazione del callo osseo, fa-
vorendo la guarigione in caso di frattura. 
Poco conosciuta ma infida è la problematica 
dell’edema osseo o morbo di Sudek che crea 
fortissimi dolori post-traumatici o in segui-
to ad attività ripetuta, spesso questo morbo 
prima di essere riconosciuto e trattato por-
ta a un fortissimo dispendio economico e di 
tempo in terapie diverse. In sostanza tutte 
le patologie, sia acute che croniche, possono 
trarre giovamento dall’effetto benefico del-
la magnetoterapia. 

Queste tecniche funziona-
no? In generale la magnetoterapia 

funziona se la si segue per un periodo di 
tempo prolungato con sedute giornaliere di 
almeno un’ora e i suoi benefici, pur essendo 
notevoli, non la pongono come cura risolu-
tiva ma come coadiuvante in un processo di 
guarigione che si preannuncia lungo e che 
con il suo ausilio, ben concertato, può ve-
dersi dimezzato. In sostanza, rappresenta 
uno strumento terapeutico che esplica una 
azione molto ampia su una pluralità di si-

tuazioni che hanno in comune il 
dolore, l’infiammazione e il de-
ficit funzionale. È bene avvaler-
sene sempre e comunque dietro 
consiglio medico in associazione 
con altre terapie.

Dove si effettua la magne-
toterapia? Inizialmente si svol-

geva presso gli studi di riabilitazione ma 
attualmente ne esistono diversi modelli che 
permettono di acquistarla e di farla como-
damente a casa propria. Una comodità non 
indifferente se consideriamo le tempistiche 
di applicazione della stessa e la durata in 
tempo delle terapie. Essendo inoltre gradita 
ai pazienti in quanto non invasiva e di facile 
applicazione è destinata ad assumere una 
sempre maggiore importanza in medicina.

Come si sceglie un buon ap-
parecchio da acquistare? 

Attualmente in commercio ne esistono di-
versi modelli con un 
range di prezzi molto 
vasto, cancelliamo 
dalle nostre menti il 
pre-concetto che un 
buon macchinario 
deve costare molto, 
in realtà non sem-
pre molti soldi sono 
sinonimo di molta 
qualità, un buon ap-
parecchio ha un costo 
che si aggira tra i 400 
e i 700 euro e deve te-
nere conto di altre ca-
ratteristiche che non 
vanno sottovalutate, 
come per esempio la 
semplicità di utilizzo 
e programmazione, la 

grandezza del display di lettura, l’assisten-
za post vendita fornita dalla casa produttri-
ce e dal rivenditore (queste macchine vanno 
periodicamente mandate in assistenza per 
manutenzioni ordinarie che ne permetto-
no un prolungamento del tempo d’uso) e la 
qualità e quantità di accessori disponibili. 
Mai come in questo caso un buon consiglio 
fornito da personale qualificato in fase di 
vendita, assume una importanza rilevante. 
I macchinari poi si trovano anche a noleggio 
per chi deve utilizzarli per tempi non trop-
po lunghi o per permettere di provare il pro-
dotto prima dell’acquisto.

Arianna Cappellin

V “La Voce”Medici & Medicina



Il cervello è salvo con la retina che “pesca” i trombi
Intervento eccezionale di un signore di Spinea operato in Cardiologia

Cervello al sicuro dal trombo grazie 
ad una retina di ultima generazio-
ne. Un intervento unico ed eccezio-
nale è avvenuto recentemente nella 
Cardiologia di Mirano, che presen-

terà per la prima volta il caso nei prossimi con-
gressi internazionali di interventistica car-
diovascolare dell ’EuroCpr di Parigi (a maggio) 
e dell ’Esc di Roma (in agosto). È la storia di 
Renzo Giora, un signore di 78 anni di Spinea 
a cui, come dice lui stesso, “gli è stata offer-
ta una seconda possibilità di vita” e per que-
sto “ringrazia di cuore i medici che lo hanno 
operato nella Cardiologia di Mirano trovando 
un’alternativa unica, fino ad oggi nel mondo, 
per la sua patologia”. Il signor Giora soffre di 
una fibrillazione atriale che solitamente viene 
curata con una terapia anticoagulante, que-
sto per evitare che si formino trombi che dal 
cuore possono arrivare facilmente al cervello, 
provocando un ictus che, come si sa, può esse-
re anche fatale. “Il signor Giora - ha spiegato 
il primario facente funzioni della Cardiologia 
di Mirano, Salvatore Saccà - non aveva via 
d’uscita, almeno così sembrava, visto che era 
intollerante alla terapia anticoagulante, che 
serve proprio ad evitare la formazione di coa-

guli nelle arterie. Anche la possibilità di met-
tere un tappo per chiudere l ’auricola ed evitare 
così la fuoriuscita di eventuali trombi, non era 
possibile nel suo caso perché nel frattempo il 
trombo si era già formato e questa tecnica vie-
ne impiegata solamente quando c’è il rischio 
di coagulo e non è più possibile quando invece 
è già presente”. Nella Cardiologia di Mirano è 
cominciato il conto alla rovescia: i tempi per 
escogitare un’alternativa valida di cura per il 
paziente di Spinea erano sempre più stretti. 
“Noi cardiologi - ha continuato Saccà - come 
gli altri medici, ci teniamo sempre aggiorna-
ti sulle novità interventistiche, le tecniche e 
le strumentazioni che man mano escono sul 
mercato e possono garantire nuove frontiere 
per la cura e l ’assistenza dei nostri cittadini. 
Ricordavo della nascita di un nuovo filtro, una 
specie di retina che solitamente viene impie-
gata per proteggere i vasi cerebrali durante 
l ’impianto di una valvola cardiaca. Ho chia-
mato la ditta che lo produce per confrontarmi 
e capire se la mia idea di impiegare la retina in 
una maniera innovativa poteva essere corret-
ta e fattibile. Non solo c’è stato entusiasmo da 
parte della ditta, ma proprio perché siamo il 
primo caso in assoluto, hanno deciso di rega-
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larla a noi e al primo paziente che ne avrebbe 
usufruito”. L’intervento, che è stato eseguito 
dal dottor Saccà insieme all ’ecografista Marco 
Michieletto e all ’anestesista Roberto Rapisar-
di, col supporto dei cardiochirughi di Mestre 
Stefano Cisico e Antonio Cannarella, diretti 

dal primario Mangino, è stato possibile dopo 
un breve periodo di training necessario per 
imparare la procedura: si entra con un sondi-
no transcatetere attraverso l ’arteria femorale 
fino a raggiungere e ancorare la retina proprio 
sull ’arco aortico da cui nascono le arterie che 
portano al cervello. Per cui, se mai il trombo 
dovesse uscire dalla auricola sinistra del cuore 
non potrà mai salire verso l ’arco aortico che 
porta al cervello, ma casomai scenderà o ver-
so le gambe oppure verso i vasi viscerali, dove 
l ’intervento è più fattibile e con minori rischi 
per il paziente. “Un giorno da ricordare - ha 
concluso il direttore generale della Ulss 13 
Giuseppe Dal Ben - dove sempre di più il lavo-
ro di squadra interaziendale mescolato all ’ele-
vata professionalità dei cardiologi di Mirano 
garantiscono nuove soluzioni di cura per i no-
stri pazienti. Complimenti e buon lavoro”.

Ufficio stampa - Ulss 13

Il robot chirurgico Leonardo da Vinci
è stato sostituito con la versione ultima nata
A Camposampiero paziente con neoplasia al colon operato con tecnica robotica speciale

Paziente operato e dimesso in quat-
tro giorni dopo un intervento per 
neoplasia al colon grazie all’utilizzo 
del robot di ultima generazione Da 
Vinci® Xi HD dell’ospedale di Cam-

posampiero. Si tratta del primo intervento 
mediante l’adozione di questa tecnica in Ita-
lia, che ha previsto di effettuare una resezio-
ne per una neoplasia del retto distale. “Grazie 
all’acquisizione del nuovo robot - dichiara il 
Commissario con funzioni di direttore gene-
rale, Claudio Dario - i vantaggi tecnici, come 
ad esempio la minore invasività e la maggiore 
accessibilità del campo operatorio oltre ad una 
visione ancora più definita, aumenteranno 
il livello dei risultati chirurgici nei principali 
campi di applicazione”. Fin dal 2004 l’ospedale 
di Camposampiero dell’Ulss 15 Alta padova-
na risulta all’avanguardia per l’innovazione 
tecnologica in sala operatoria, dotandosi del 
robot chirurgico Da Vinci®, che solo nel 2015 
ha permesso almeno 100 interventi con esito 
positivo. In un decennio molti passi avanti 

sono stati fatti e a Camposampiero è prassi 
consolidata l’utilizzo di tale tecnologia in am-
bito multidisciplinare (Chirurgia generale e 
Bariatrica, Ginecologia ed Urologia). Nell’ot-
tica di continua innovazione si dichiara sod-
disfatto il commissario dottor Claudio Dario 
che ha deliberato e previsto l’installazione 
presso la piastra operatoria dell’ospedale di 
Camposampiero il robot Da Vinci® Xi hD, ulti-
ma versione del robot chirurgico e ne rappre-
senta l’evoluzione che consente di sfruttare al 
meglio la potenzialità della robotica in tutti i 
quadranti addominali. Nelle settimane scor-
se sono stati effettuati interventi totalmente 
robotici per neoplasie del colon. Questa ver-
sione del Da Vinci inoltre è dotata anche della 
possibilità di utilizzare le suturatrici intra-
corporee articolate robotiche. Il commissario 
illustra l’investimento nel modello più avan-
zato del robot chirurgico da Vinci “perché 
specificamente designato alla chirurgia addo-
minale che necessita della possibilità di poter 
effettuare manovre multiquadrante, cioè in 
più distretti addominali. La scelta di questo 
strumento è stata fatta dopo la visita a Chi-
cago del primario della Chirurgia del presidio 
ospedaliero di Camposampiero, il dottor Emi-
lio Morpurgo, con la visione del macchinario 
e la valutazione diretta dello strumento”. Uti-
lizzeranno il nuovo strumento le equipe di 
Chirurgia, di Urologia e Ginecologia. L’equipe 
urologica dell’ospedale di Camposampiero, 
nel trattamento del tumore della prostata ap-
plica con successo questa tecnica chirurgica 
ed oggi con l’acquisizione del nuovo robot Da 
Vinci® Xi Hd, insieme ai colleghi chirurghi e 
ginecologi, sarà in grado di offrire ai pazienti 
prestazioni di altissimo livello, posizionando-
si tra gli ospedali di avanguardia del Veneto.

Ufficio stampa - Ulss 15
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